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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 
 
 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 
 

DECRETO 14.01.2019, N. 1  

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. 
- L.R. 23.01.2018, n. 5 - Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia - 
D.D. n. DPC026/31 del 15.02.2018 - Decreto di nomina del Sindaco del Comune di Castellalto 
(TE) quale commissario “ad acta” per la chiusura definitiva/MISP della discarica pubblica 
dismessa ivi ubicata in Località “Colle Coccu”. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue politiche che si pongano obiettivi di tutela ambientale 
attraverso una puntuale attuazione delle normative nazionali e/o comunitarie di settore e in 
particolare, per quanto riguarda il settore della gestione dei rifiuti, intende realizzare interventi per 
l’adeguamento e corretta chiusura dei siti di discarica ed intende attuare una costante attività di 
monitoraggio della situazione dell’ambiente connessa con la presenza sul territorio di discariche 
dismesse e/o abusive, al fine precipuo di realizzare interventi per la bonifica/MISP dei siti inquinati 
tesi alla conservazione e/o ripristino delle proprietà chimico-fisiche e biologiche delle matrici 
ambientali coinvolte;  
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è interessata dalla “Procedura di Infrazione comunitaria 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti”, che riguarda le discariche esistenti al 16 luglio 2001, per le quali non sono stati 
adottati provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai dettami della Direttiva 1999/31/CE;  
 
VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti;  
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE del 19 
novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive” e s.m.i., (GUUE del 22 
novembre 2008, n. L 312);  
 
VISTA la Decisione 2014/955/UE che modifica la Decisione 2000/532/CE, relativa all’elenco dei rifiuti 
ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 30/12/2014, n. 
L 370/44), che ha approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 01.06.2015;  
 
RICHIAMATA la Sentenza della Corte di Giustizia del 10/04/2008 di cui alla Procedura d’Infrazione 
UE 2003/4506 - Causa C 442/06 - Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti”;  
 
VISTO il D.lgs. 13/01/2003, n. 36 “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti” e s.m.i.;  
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VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. ed in particolare la Parte 
Seconda e Quarta;  
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., in particolare il 
Titolo V rubricato “Bonifiche dei siti contaminati”;  
  
VISTA la L.R. 23.01.2018, n. 5 “Norme a sostegno dell’economia circolare. Adeguamento Piano 
Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (PRGR)” e s.m.i. che ha approvato, ai sensi dell’art. 199, co. 8 
del D.lgs. 152/06, l’adeguamento del documento di PRGR di cui alla L.R. 45/07 e s.m.i;   
  
VISTA la DCR n. 110/8 del 02/07/2018, con la quale il Consiglio regionale ha approvato con atto 
amministrativo, il Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti, ai sensi del D.lgs. 03/04/2006, n. 
152 e s.m.i. - art. 199, co. 8 e della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., artt. 9 e 11;  
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 12222 del 01/09/2017, acquisita dal SGR al prot.n. 226922/17 del 
04/09/2017 (agli atti del SGR), con la quale il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare - Direzione Generale per i rifiuti e l’inquinamento, ha trasmesso al SGR il parere motivato 
della Commissione UE, relativamente alla Procedura di Infrazione comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 
TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31 /C relativa alle discariche di rifiuti, in 
cui non figura il sito in oggetto;  
 
CONSIDERATO che il SGR ha provveduto, al fine di collaborare proattivamente alla programmazione 
degli interventi di chiusura definitiva ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 (e MISP) della discarica 
pubblica dismessa, a:  
• supportare le attività tecnico-amministrative in collaborazione con gli Enti e soggetti interessati 

(es. riunioni, richiesta pareri, conferenze di servizi, etc.);  
• sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti interessati;  
• proporre, previa acquisizione di pareri tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli interventi 

opportuni e/o necessari, connessi allo stato generale di attuazione delle disposizioni 
comunitarie e nazionali in materia di discariche;  

• comunicare costantemente al MATTM ed alle Autorità e Dipartimenti regionali competenti, lo 
stato di attuazione delle attività e degli interventi connessi;  

• esaminare/approvare (nel caso di propria competenza), gli elaborati progettuali relativi ai Piani 
di chiusura definitiva (e MISP), trasmessi dai soggetti interessati;  

 
RICHIAMATA la nota del SGR prot.n. 0227876/17 del 5/09/2017, agli atti del SGR, con la quale si 
comunica che la Regione Abruzzo ha provveduto a richiedere al MATTM risorse pari a € 6.365.000,00 
nell’ambito del programma approvato con Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016, a valere sul Fondo per 
lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014 - 2020;  
 
RICHIAMATE le seguenti note trasmesse dal MATTM, tutte agli atti del SGR:  
- nota prot.n. 0022009/STA del 16/10/2017 del MATTM – Direzione Generale per la salvaguardia 

del Territorio e delle Acque, avente per oggetto: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 
2014/2020 – Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016 – Piano Operativo Ambiente “Interventi per la 
tutela del territorio e delle acque”, contenente l’elenco dei n. 6 siti di discariche interessati dalle 
Procedure di Infrazione UE n.2003/2077 e n. 2011/2215, inseriti nel Piano Operativo Ambiente;  

- nota prot.n. 0012512 del 27/07/2018 del MATTM – Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, avente per oggetto: “Procedura di Infrazione 2011/2215 – Violazione art. 14, 
lettere b) e c) della direttiva 1999/31/Ce relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Discariche nei 
Comuni di Mosciano Sant’Angelo, Castellalto e Montorio al Vomano. Nota Regione Abruzzo 
prot.n. 0164323 del 08/06/2018”, con cui comunica alla DG/STA l’opportunità di stanziamento 
dei richiesti fondi finalizzati alla chiusura delle discariche in oggetto;   

- nota prot.n. 0018658/STA del 19/09/2018 del MATTM – Direzione Generale per la salvaguardia 
del Territorio e delle Acque, avente per oggetto: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 
2014/2020 – Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016 – Piano Operativo Ambiente – sotto piano 
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“Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, relativa alla presa d’atto della nuova 
attribuzione delle risorse stanziate, al fine di garantire la complessiva copertura finanziaria degli 
interventi proposti;  

 
VISTI i seguenti provvedimenti del CIPE:  
• Delibera 10 agosto 2016 n. 25 recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – aree 

tematiche nazionali e obiettivi strategici – ripartizione ai sensi dell’art.1, comma 703, lettere b) e 
c) della Legge n. 190/2014», pubblicata su G.U. Serie Generale n. 266 del 14/11/2016, nella 
quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in particolare, per impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP;  

• Delibera 10 agosto 2016 n. 26 recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano per il 
Mezzogiorno. Assegnazione risorse.», pubblicata su G.U. Serie Generale n. 267 del 15/11/2016, 
nella quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in particolare, per impianti di gestione dei 
rifiuti e bonifiche/MISP;  

• Delibera 01 dicembre 2016 n. 55 recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – Piano 
operativo ambiente (art.1, comma 703, lettera c) della Legge n. 190/2014)», pubblicata su G.U. 
Serie Generale n. 88 del 14/04/2017, nella quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in 
particolare, per impianti di gestione dei rifiuti e bonifiche/MISP;  

 
PRESO ATTO della nota del MATTM, prot.n. 0016304 del 05/10/2018, acquisita dal SGR al prot.n. 
275840/18 del 08/10/2018, con la quale é stato comunicato al SGR, tra l’altro, in riferimento alla 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 quanto segue: “omissis… la Commissione europea ha deferito 
lo scorso anno l’Italia in Corte di giustizia contestando il mancato completamento degli interventi di 
adeguamento o di chiusura di 44 discariche “preesistenti” alla data di entrata in vigore della Direttiva 
1999/31/CE, tra cui 11 impianti ricadenti sul territorio della Regione Abruzzo. …omissis… In 
considerazione dell’approssimarsi del primo grado di giudizio della Corte, verosimilmente entro la fine 
del corrente anno e nella opportunità di fornire ulteriore supporto alle tesi italiane, questa Direzione 
necessita quindi di avere ogni possibile aggiornamento in merito allo stato di avanzamento e/o 
certificazione dei lavori di chiusura definitiva degli impianti in Procedura di Infrazione ricadenti sul 
territorio della Regione Abruzzo. … omissis” (nota agli atti del SGR);  
 
RIBADITO che i Comuni sono i titolari dei siti di discariche dismesse e sono responsabili delle attività 
ed interventi di gestione, sorveglianza, chiusura e post-chiusura degli stessi, ai sensi del D.lgs. 36/03 e 
s.m.i. ed in particolare per le competenze ai sensi dell’art. 12 dello stesso, nonché del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i., in particolare ai sensi della Parte Seconda (VIA-AIA) e, ricorrendo nel caso caso specifico, anche 
ai sensi del Titolo V della Parte Quarta del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 6, co. 5 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.;  
 
DATO ATTO che i tempi di elaborazione ed attuazioni dei programmi degli interventi riferiti alle 
procedure di Infrazione UE richiamate, sono legati alla complessità delle procedure tecnico-
amministrative da attuare che queste non hanno usufruito di alcuna “deroga normativa” per 
l’attuazione delle procedure delle vigenti normative ambientali (D.lgs. 36/03 e s.m.i. e D.lgs. 152/06 e 
s.m.i.), nonché per quelle relative agli appalti di lavori pubblici (D.lgs. 50/2016 e s.m.i.);  
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità - 2014) recante: “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” ed in particolare il comma 6 dell'articolo 1, 
che individua le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 
(nel seguito FSC 14-20), destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di 
natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80% nelle aree del Mezzogiorno e 20% in quelle del 
centro-nord;   
 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità - 2015) recante: “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” ed in particolare l’articolo 1, comma 703, 
lettera i) ove si dispone che “omissis… le assegnazioni del CIPE di risorse al piano stralcio e ai piani 
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operativi approvati consentono a ciascuna amministrazione l'avvio delle attività necessarie 
all'attuazione degli interventi e delle azioni finanziati…omissis”;  
 
RITENUTO di precisare che le disposizioni di cui all’art. 1, co. 703 della L. 190/2014 possono trovare 
applicazione esclusivamente nel rispetto del quadro normativo generale di cui al D.lgs. 118/2011, 
poiché Regioni, enti locali e loro organismi restano tenuti a conformare la propria gestione in 
amministrazione finanziaria ai principi contabili generali (es. programmazione, contabilità finanziaria, 
contabilità economico patrimoniale e del bilancio consolidato), che assicurano trasparenza e 
consolidamento dei conti pubblici secondo le direttive europee e l’adozione di sistemi informativi 
omogenei e inter-operabili;  
 
PRESO ATTO della Circolare n.1/2017 del 5/05/2017 del Ministro della Coesione Territoriale 
recante: “Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020- Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 
2016. Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e riprogrammazioni 
di risorse, revoche, disposizioni finanziarie” con la quale è stato ribadito che le assegnazioni di risorse 
FSC 2014-2020 effettuate dal CIPE consentono a ciascuna Amministrazione l’avvio immediato delle 
attività necessarie all’attuazione degli interventi e delle azioni finanziati, ai sensi dell’art.1, co. 703, lett. 
i) della legge n.190/2014 (legge di stabilità 2015);  
 
RICHIAMATA la DGR n. 953 del 7.12.2018 recante: “D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.n. 
23/12/2014, n. 190 - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - L.R. 23/01/2018, n. 5 - Delibera CIPE n. 25/2016 
- Delibera CIPE n. 26/2016 - Delibera CIPE n. 55/2016 - Interventi per la realizzazione degli interventi 
di messa in sicurezza e/o bonifica e/o chiusura nel territorio della Regione Abruzzo - FSC 2014/2020 - 
“Schema di Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
e Regione Abruzzo (Delibera CIPE n. 25 del 10.08.2016 e s.m.i.)” - Approvazione”;  
 
DATO ATTO che a seguito dell’approvazione della DGR n. 953/2018 relativa all’Accordo di 
Programma (AdP) siglato in data 12/12/2018 tra le parti (MATTM/Regione Abruzzo) ed in corso di 
registrazione definitiva da parte della Corte dei Conti;  
 
TENUTO CONTO che, nell’ambito del Piano Operativo “Ambiente” – sotto-piano “Interventi per la 
tutela del territorio e delle acque”, sono stati programmati, tra gli altri, gli interventi di chiusura 
definitiva delle discariche pubbliche dismesse (nel caso anche di MISP), nel territorio della Regione 
Abruzzo, regolamentati successivamente, in conformità dell’AdP sottoscritto tra MATTM e Regione 
Abruzzo, da un’apposita convenzione attuativa sottoscritta tra la Regione Abruzzo ed il Comune 
interessato, per un investimento complessivo di € 10.015.000,00, di cui € 1.245.000,00 da destinarsi 
all’intervento denominato “Comune di CASTELLALTO (TE) – Progetto di chiusura e post gestione ai 
sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 – Discarica in Procedura di Infrazione UE n. 2011/2215”;  
 
DATO ATTO che, ai sensi della predetta DGR n. 953/2018, la Regione Abruzzo - Dipartimento del 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, è individuata dal MATTM quale Responsabile Unico 
dell’Attuazione dell’AdP ed ha la facoltà di individuare a sua volta un Soggetto Attuatore (per i siti 
pubblici i Comuni ovvero i Sindaci in qualità di commissari “ad acta”), al fine di garantire la tempestiva 
e completa realizzazione degli interventi programmati;  
 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni dell’esecutivo regionale:  
• DGR n. 257 del 19.03.2007 avente per oggetto: “Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 - 

Norme in materia ambientale - Titolo V - Disposizioni di indirizzo in materia di siti contaminati” 
e provvedimenti attuativi agli atti del SGR;  

• DGR n. 764 del 22.11.2016 avente ad oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n.152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n.45 e s.m.i. - DGR n.1529 del 27.12.2006 - DGR n.777 del 11.10.2010 - DGR n.137 
del 03.03.2014. Anagrafe regionale dei siti a rischio potenziale. Aggiornamento.”;  

• DGR n. 140 del 06.04.2017 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – D.lgs. 
13.01.2033, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – DGR n. 639 del 19.09.2011. 
Aggiornamento indirizzi regionali riferiti ai criteri ed alla documentazione da presentare al SGR 
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per la realizzazione di pacchetti di chiusura definitiva (cd. “Capping”) di discariche per rifiuti 
non pericolosi”;  

• DGR n. 160 del 06.04.2017 avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 
258 TFUE – Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti – DGR n. 402 del 25.06.2016 – DGR n. 863 del 20.12.2016 e s.m.i. – Proposta di nomina dei 
Sindaci pro tempore dei Comuni interessati quali Commissari “ad acta” per le discariche 
pubbliche dismesse”;  

 
RICHIAMATA altresì, la DGR n. 254 del 28.04.2016 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità di prestazione ed entità delle Garanzie finanziarie 
relative alle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza 
permanente di siti contaminati. Sostituzione integrale delle disposizioni di cui alle DGR n. 790 del 
03/08/2007 - DGR n. 808 del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 16/09/2013”, applicabile conformemente 
al D.M. n.141/2016;  
 
VISTA la D.D. n. DR4/33 del 13.05.2009 avente per oggetto: “Decreto Legislativo 03.04.2006 N° 152 
e s.m.i. – Legge Regionale 19.12.2007 n° 45 e s.m.i.- D.Lgs n. 36/03 e s.m.i. COMUNE DI CASTELLALTO. 
– Discarica comunale per rifiuti non pericolosi ubicata in località “Colle Cuccu” nel Comune di 
Castellalto (TE). Approvazione del Piano di chiusura della discarica con adeguamento alle direttive del 
D.lgs. n. 36/03 e s.m.i.”, agli atti del SGR;  
 
CONSIDERATA la D.D. DPC026/31 del 15.02.2018 avente per oggetto: ”D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e 
s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti in Italia - Approvazione ai sensi del D.lgs. 18/04/2016, n. 50 del progetto 
definitivo relativo al Piano di chiusura della discarica pubblica dismessa ubicata in località “Colle 
Coccu” in agro del Comune di Castellalto (TE) di cui al D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e D.D. n. DR4/33 del 
13.05.2009”, agli atti del SGR;  
 
RICHIAMATE altresì, le seguenti Determinazioni Dirigenziali:  
- D.D. n. DPC026/186 del 21.08.2017 avente per oggetto: “DGR n. 229 del 19.04.2016 - DGR n. 

402 del 25.06.2016 - Deliberazione CIPE n. 26 del 10.08.2016 - DGR n. 693 del 05.11.2016 - 
Masterplan Abruzzo. Attuazione dell’intervento “Adeguamento discariche dismesse oggetto di 
procedura di infrazione comunitaria” (Cod. interv. PSRA/42). Richiesta autorizzazione ad 
accertare sul capitolo 500/1/E. Prenotazione Impegno risorse Capitolo di spesa 500/6/S”, agli 
atti del SGR;  

- D.D. n. DPC026/11 del 17.01.2018, avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE – Violazione dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Stato delle attività tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti relativa alle discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto attività al 31.12.2017”, 
agli atti del SGR;  

 
RITENUTO necessario, per le motivazioni esposte, attribuire al Sindaco del Comune di Castellalto 
(TE), tutti i poteri assegnati al Commissario “ad acta” di cui all’art. 54 della L.R. 19.12.2007, n. 45, in 
relazione allo stato di attuazione delle procedure tecnico-amministrative di cui al D.lgs. 36/03 e s.m.i. 
riguardanti la discarica pubblica dismessa ubicata in Località “Colle Coccu” del Comune di Castellalto 
(TE), al fine di giungere ad una efficace e più celere esecuzione degli interventi di chiusura definitiva 
del sito di discarica (nel caso specifico di MISP), decentrando i complessi procedimenti previsti dal 
D.lgs. 36/2003, D.lgs. 152/06 e s.m.i., nonché del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in materia di appalti pubblici, 
secondo principi di celerità del procedimento e di semplificazione tecnico-amministrativa;  
 
RITENUTO di demandare al SGR l’emanazione degli ulteriori e necessari provvedimenti di propria 
competenza relativi allo stato di attuazione delle attività degli Enti interessati, connessi agli obblighi 
derivanti dai Piani di chiusura/MISP e conseguenti all’adozione del presente atto, anche, ricorrendo il 
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caso, in via sostitutiva e in danno nei confronti dei soggetti inadempienti, ai sensi delle normative 
nazionali e regionali vigenti;  
 
VISTO il D.lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”;  
 
VISTO il D.lgs. n. 118 del 23.06.2011 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed in particolare l’art. 53 e l’All. 4/2, par. 3.6 lett. c);  
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e s.m.i.;  
 
VISTO il D.M. n. 141 del 26.5.2016 “Criteri da tenere in conto nel determinare l'importo delle garanzie 
finanziarie, di cui all'articolo 29-sexies, comma 9-septies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” 
e s.m.i.;  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti del Dipartimento Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali, ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e non rilevando, dallo stesso, conseguenze negative sul 
piano ambientale;  
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del Dipartimento Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati 
al Dipartimento;  
 
VISTO il d.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i. 
(TUEL);  
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;  
 
VISTO il d.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;    
 
VISTO il d.lgs. 07.03.2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione digitale";  
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”;  
 
Per tutto quanto sopra esposto e di seguito integralmente richiamato,  
 

DECRETA 
 
1. di nominare il Sindaco del Comune di Castellalto (TE), Sig. Vincenzo DI MARCO, quale 

Commissario “ad acta” per la discarica pubblica dismessa in Località “Colle Coccu” del Comune di 
Castellalto (TE), al fine di provvedere all’esecuzione degli adempimenti di cui alla Parte Quarta, 
Titolo V del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i., all’art. 55 e ss. della L.R. n. 45/07 e s.m.i., nonché alla DGR 
n. 160 del 06.04.2017 inerente la Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 258 TFUE;  

2. di attribuire al predetto commissario ad acta tutti i poteri stabiliti dalla legge e, in particolare, 
dell’art. 54 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. per le seguenti finalità:  
a. monitorare le matrici ambientali acqua e suolo di cui alla Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. 

n.152/2006 e s.m.i. e D.D. n. DR4/158 del 08.10.2010;  
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b. adottare tutte le misure, ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 
riguardanti le attività e gli interventi necessari per la eventuale messa in sicurezza del sito, 
propedeutica al completo adeguamento della discarica pubblica dismessa ubicata in 
Località “Colle Coccu” del Comune di Castellalto (TE), con la chiusura definitiva ai sensi 
dell’art. 12 del D.lgs. 36/03 e s.m.i., in conformità alla normativa nazionale e regionale, al 
fine di renderla conforme alle disposizioni di cui alla direttiva 1999/31/CE e superare 
positivamente la “Procedura di Infrazione comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti”;   

c. adottare nei confronti degli Uffici del Comune interessato i conseguenziali provvedimenti 
necessari all’espletamento delle attività collegate al presente incarico di Commissario “ad 
acta”;   

d. segnalare con tempestività, agli organi regionali competenti, eventuali problematiche e/o 
interventi individuati e connessi all’attuazione dei punti a) e b);  

3. di stabilire che:  
a. la durata dell’incarico commissariale è determinata in relazione al tempo strettamente 

necessario e sufficiente alla migliore e più celere conclusione dei lavori e, comunque, è 
determinata al 31.12.2019, eventualmente rinnovabile qualora ne ricorrano le condizioni;  

b. il Commissario “ad acta” incaricato provvederà, con cadenza semestrale, a far data 
dall’incarico, a relazionare in merito alle attività oggetto del mandato  predisponendo 
apposite relazioni da trasmettere alla Presidenza della Giunta Regionale d’Abruzzo e al 
Servizio Gestione Rifiuti, e tali relazioni saranno pubblicate sul sito internet della Regione 
Abruzzo al fine di rendere trasparente l’attività espletata dal Commissario “ad acta”;  

c. il Commissario “ad acta”, le cui funzioni si intendono equiparate alle medesime attribuibili 
al Dirigente della competente struttura comunale per le attività di adeguamento e 
chiusura della discarica, usufruirà delle strutture, dei mezzi e delle risorse umane e 
strumentali dell’Ente di appartenenza e potrà beneficiare di eventuali rimborsi per le 
spese di viaggio, secondo la disciplina che si applica agli amministratori comunali;   

d. i predetti eventuali rimborsi spese sono a totale carico del bilancio del Comune di 
Castellalto (TE);  

4. di stabilire che il Commissario “ad acta” provvederà all’adozione di ogni atto, anche in via di 
autotutela, in applicazione degli obblighi riferiti alla Procedura di Infrazione UE 2011-2215 e 
delle disposizioni di cui al Capo IV bis della legge n. 241/1990 e s.m.i.;   

5. di attribuire al competente Servizio Gestione Rifiuti l’esercizio delle funzioni di vigilanza e 
l’adozione di atti per l’attivazione degli eventuali poteri sostitutivi di cui alla L.R. n. 45/07, nei 
casi di accertata inadempienza , per la mancata esecuzione degli interventi e/o mancata 
adozione di atti inerenti il programma di chiusura definitiva (e MISP) della discarica pubblica 
dismessa sita in Località “Colle Coccu” del Comune di Castellalto (TE), fatta salva l’eventuale 
l’azione di rivalsa ed in danno nei confronti del Comune interessato;  

6. di demandare al competente Servizio Gestione Rifiuti l’attuazione dei connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi di propria competenza conseguenti all’adozione del presente atto;  

7. di disporre che il presente Decreto sia notificato, per il seguito di competenza, dal competente 
Servizio Gestione Rifiuti al Sindaco del Comune di Castellalto (TE), al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al Direttore del Dipartimento Governo del territorio e 
Politiche Ambientali, all’ARTA Abruzzo - Direzione Centrale, alla Provincia di Teramo, alla ASL4 
di Teramo;  

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione Abruzzo.  
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA 
On. Giovanni Lolli 
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DECRETO 14.01.2019, N. 2  

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. 
- L.R. 23.01.2018, n. 5 - Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia -  
D.D. n. DPC026/34 del 19.02.2018 - Decreto di nomina del Sindaco del Comune di Montorio al 
Vomano (TE) quale commissario “ad acta” per la chiusura definitiva della discarica pubblica 
dismessa ivi ubicata in Località “Altavilla”.  
  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue politiche che si pongano obiettivi di tutela ambientale 
attraverso una puntuale attuazione delle normative nazionali e/o comunitarie di settore e in 
particolare, per quanto riguarda il settore della gestione dei rifiuti, intende realizzare interventi per 
l’adeguamento e corretta chiusura dei siti di discarica ed intende attuare una costante attività di 
monitoraggio della situazione dell’ambiente connessa con la presenza sul territorio di discariche 
dismesse e/o abusive, al fine precipuo di realizzare interventi per la bonifica/MISP dei siti inquinati 
tesi alla conservazione e/o ripristino delle proprietà chimico-fisiche e biologiche delle matrici 
ambientali coinvolte;  
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è interessata dalla “Procedura di Infrazione comunitaria 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti”, che riguarda le discariche esistenti al 16 luglio 2001, per le quali non sono stati 
adottati provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai dettami della Direttiva 1999/31/CE;  
 
VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti;  
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE del 19 
novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive” e s.m.i., (GUUE del 22 
novembre 2008, n. L 312);  
 
VISTA la Decisione 2014/955/UE che modifica la Decisione 2000/532/CE, relativa all’elenco dei rifiuti 
ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 30/12/2014, n. 
L 370/44), che ha approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 01.06.2015;  
 
RICHIAMATA la Sentenza della Corte di Giustizia del 10/04/2008 di cui alla Procedura d’Infrazione 
UE 2003/4506 - Causa C 442/06 - Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti”;  
 
VISTO il D.lgs. 13/01/2003, n. 36 “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti” e s.m.i.;  
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. ed in particolare la Parte 
Seconda e Quarta;  
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., in particolare il 
Titolo V rubricato “Bonifiche dei siti contaminati”;  
  
VISTA la L.R. 23.01.2018, n. 5 “Norme a sostegno dell’economia circolare. Adeguamento Piano 
Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (PRGR)” e s.m.i. che ha approvato, ai sensi dell’art. 199, co. 8 
del D.lgs. 152/06, l’adeguamento del documento di PRGR di cui alla L.R. 45/07 e s.m.i;   
  
VISTA la DCR n. 110/8 del 02/07/2018, con la quale il Consiglio regionale ha approvato con atto 
amministrativo, il Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti, ai sensi del D.lgs. 03/04/2006, n. 
152 e s.m.i. - art. 199, co. 8 e della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., artt. 9 e 11;  
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PRESO ATTO della nota prot.n. 12222 del 01/09/2017, acquisita dal SGR al prot.n. 226922/17 del 
04/09/2017 (agli atti del SGR), con la quale il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare - Direzione Generale per i rifiuti e l’inquinamento, ha trasmesso al SGR il parere motivato 
della Commissione UE, relativamente alla Procedura di Infrazione comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 
TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31 /C relativa alle discariche di rifiuti, in 
cui non figura il sito in oggetto;  
 
CONSIDERATO che il SGR ha provveduto, al fine di collaborare proattivamente alla programmazione 
degli interventi di chiusura definitiva ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 della discarica pubblica 
dismessa, a:  
• supportare le attività tecnico-amministrative in collaborazione con gli Enti e soggetti interessati 

(es. riunioni, richiesta pareri, conferenze di servizi, etc.);  
• sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti interessati;  
• proporre, previa acquisizione di pareri tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli interventi 

opportuni e/o necessari, connessi allo stato generale di attuazione delle disposizioni 
comunitarie e nazionali in materia di discariche;  

• comunicare costantemente al MATTM ed alle Autorità e Dipartimenti regionali competenti, lo 
stato di attuazione delle attività e degli interventi connessi;  

• esaminare/approvare (nel caso di propria competenza), gli elaborati progettuali relativi ai Piani 
di chiusura definitiva, trasmessi dai soggetti interessati;  

• esaminare gli elaborati progettuali relativi ai Piani di chiusura/MISP trasmessi dai titolari 
pubblici e privati;  

 
RICHIAMATA la nota del SGR prot.n. 0227876/17 del 5/09/2017, agli atti del SGR, con la quale si 
comunica che la Regione Abruzzo ha provveduto a richiedere al MATTM risorse pari a € 6.365.000,00 
nell’ambito del programma approvato con Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016, a valere sul Fondo per 
lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014 - 2020;  
 
RICHIAMATE le seguenti note trasmesse dal MATTM, tutte agli atti del SGR:  

- nota prot.n. 0022009/STA del 16/10/2017 del MATTM – Direzione Generale per la salvaguardia del 
Territorio e delle Acque, avente per oggetto: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 – 
Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016 – Piano Operativo Ambiente “Interventi per la tutela del territorio 
e delle acque”, contenente l’elenco dei n. 6 siti di discariche interessati dalle Procedure di Infrazione 
UE n.2003/2077 e n. 2011/2215, inseriti nel Piano Operativo Ambiente;  

- nota prot.n. 0012512 del 27/07/2018 del MATTM – Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
avente per oggetto: “Procedura di Infrazione 2011/2215 – Violazione art. 14, lettere b) e c) della 
direttiva 1999/31/Ce relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Discariche nei Comuni di Mosciano 
Sant’Angelo, Castellalto e Montorio al Vomano. Nota Regione Abruzzo prot.n. 0164323 del 
08/06/2018”, con cui comunica alla DG/STA l’opportunità di stanziamento dei richiesti fondi 
finalizzati alla chiusura delle discariche in oggetto;   

- nota prot.n. 0018658/STA del 19/09/2018 del MATTM – Direzione Generale per la salvaguardia del 
Territorio e delle Acque, avente per oggetto: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 – 
Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016 – Piano Operativo Ambiente – sotto piano “Interventi per la tutela 
del territorio e delle acque”, relativa alla presa d’atto della nuova attribuzione delle risorse stanziate, al 
fine di garantire la complessiva copertura finanziaria degli interventi proposti;  
 
VISTI i seguenti provvedimenti del CIPE:  
• Delibera 10 agosto 2016 n. 25 recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – aree 

tematiche nazionali e obiettivi strategici – ripartizione ai sensi dell’art.1, comma 703, lettere b) e 
c) della Legge n. 190/2014», pubblicata su G.U. Serie Generale n. 266 del 14/11/2016, nella 
quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in particolare, per impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP;  

• Delibera 10 agosto 2016 n. 26 recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano per il 
Mezzogiorno. Assegnazione risorse.», pubblicata su G.U. Serie Generale n. 267 del 15/11/2016, 
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nella quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in particolare, per impianti di gestione dei 
rifiuti e bonifiche/MISP;  

• Delibera 01 dicembre 2016 n. 55 recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – Piano 
operativo ambiente (art.1, comma 703, lettera c) della Legge n. 190/2014)», pubblicata su G.U. 
Serie Generale n. 88 del 14/04/2017, nella quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in 
particolare, per impianti di gestione dei rifiuti e bonifiche/MISP;  

 
PRESO ATTO della nota del MATTM, prot.n. 0016304 del 05/10/2018, acquisita dal SGR al prot.n. 
275840/18 del 08/10/2018, con la quale é stato comunicato al SGR, tra l’altro, in riferimento alla 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 quanto segue: “omissis… la Commissione europea ha deferito 
lo scorso anno l’Italia in Corte di giustizia contestando il mancato completamento degli interventi di 
adeguamento o di chiusura di 44 discariche “preesistenti” alla data di entrata in vigore della Direttiva 
1999/31/CE, tra cui 11 impianti ricadenti sul territorio della Regione Abruzzo. …omissis… In 
considerazione dell’approssimarsi del primo grado di giudizio della Corte, verosimilmente entro la fine 
del corrente anno e nella opportunità di fornire ulteriore supporto alle tesi italiane, questa Direzione 
necessita quindi di avere ogni possibile aggiornamento in merito allo stato di avanzamento e/o 
certificazione dei lavori di chiusura definitiva degli impianti in Procedura di Infrazione ricadenti sul 
territorio della Regione Abruzzo. … omissis” (nota agli atti del SGR);  
 
RIBADITO che i Comuni sono i titolari dei siti di discariche dismesse e sono responsabili delle attività 
ed interventi di gestione, sorveglianza, chiusura e post-chiusura degli stessi, ai sensi del D.lgs. 36/03 e 
s.m.i. ed in particolare per le competenze ai sensi dell’art. 12 dello stesso, nonché del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i., in particolare ai sensi della Parte Seconda (VIA-AIA) e, ricorrendo nel caso caso specifico, anche 
ai sensi del Titolo V della Parte Quarta del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 6, co. 5 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.;  
 
DATO ATTO che i tempi di elaborazione ed attuazioni dei programmi degli interventi riferiti alle 
procedure di Infrazione UE richiamate, sono legati alla complessità delle procedure tecnico-
amministrative da attuare che queste non hanno usufruito di alcuna “deroga normativa” per 
l’attuazione delle procedure delle vigenti normative ambientali (D.lgs. 36/03 e s.m.i. e D.lgs. 152/06 e 
s.m.i.), nonché per quelle relative agli appalti di lavori pubblici (D.lgs. 50/2016 e s.m.i.);  
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità - 2014) recante: “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” ed in particolare il comma 6 dell'articolo 1, 
che individua le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 
(nel seguito FSC 14-20), destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di 
natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80% nelle aree del Mezzogiorno e 20% in quelle del 
centro-nord;   
 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità - 2015) recante: “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” ed in particolare l’articolo 1, comma 703, 
lettera i) ove si dispone che “omissis… le assegnazioni del CIPE di risorse al piano stralcio e ai piani 
operativi approvati consentono a ciascuna amministrazione l'avvio delle attività necessarie 
all'attuazione degli interventi e delle azioni finanziati…omissis”;  
 
RITENUTO di precisare che le disposizioni di cui all’art. 1, co. 703 della L. 190/2014 possono trovare 
applicazione esclusivamente nel rispetto del quadro normativo generale di cui al D.lgs. 118/2011, 
poiché Regioni, enti locali e loro organismi trasparenza e consolidamento dei conti pubblici secondo le 
direttive europee e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili;  
 
PRESO ATTO della Circolare n.1/2017 del 5/05/2017 del Ministro della Coesione Territoriale 
recante: “Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020- Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 
2016. Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e riprogrammazioni 
di risorse, revoche, disposizioni finanziarie” con la quale è stato ribadito che le assegnazioni di risorse 
FSC 2014-2020 effettuate dal CIPE consentono a ciascuna Amministrazione l’avvio immediato delle 
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attività necessarie all’attuazione degli interventi e delle azioni finanziati, ai sensi dell’art.1, co. 703, lett. 
i) della legge n.190/2014 (legge stabilità 2015);  
 
RICHIAMATA la DGR n. 953 del 7.12.2018 recante: “D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.n. 
23/12/2014, n. 190 - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - L.R. 23/01/2018, n. 5 - Delibera CIPE n. 25/2016 
- Delibera CIPE n. 26/2016 - Delibera CIPE n. 55/2016 - Interventi per la realizzazione degli interventi 
di messa in sicurezza e/o bonifica e/o chiusura nel territorio della Regione Abruzzo - FSC 2014/2020 - 
“Schema di Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
e Regione Abruzzo (Delibera CIPE n. 25 del 10.08.2016 e s.m.i.)” - Approvazione”;  
 
DATO ATTO che a seguito dell’approvazione della DGR n. 953/2018 relativa all’Accordo di 
Programma (AdP) siglato in data 12/12/2018 tra le parti (MATTM/Regione Abruzzo) ed in corso di 
registrazione definitiva da parte della Corte dei Conti;  
 
TENUTO CONTO che, nell’ambito del Piano Operativo “Ambiente” – sotto-piano “Interventi per la 
tutela del territorio e delle acque”, sono stati programmati, tra gli altri, gli interventi di chiusura 
definitiva delle discariche pubbliche dismesse, nel territorio della Regione Abruzzo, regolamentati 
successivamente, in conformità dell’AdP sottoscritto tra MATTM e Regione Abruzzo, da un’apposita 
convenzione attuativa sottoscritta tra la Regione Abruzzo ed il Comune interessato, per un 
investimento complessivo di € 10.015.000,00, di cui €1.520.000,00 da destinarsi all’intervento 
(integrativo, da effettuare per garantire la piena conformità) denominato “Comune di MONTORIO AL 
VOMANO (TE) – Progetto di chiusura e post gestione ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 – Discarica 
in Procedura di Infrazione UE n. 2011/2215”;  
 
DATO ATTO che, a seguito del parere motivato trasmesso dal MATTM con la precitata nota 
prot.n.12222/2017, si ritiene di dover provvedere alla messa in sicurezza e chiusura definitiva della 
discarica sita in loc. “Altavilla” nel Comune di Montorio al Vomano (TE);  
 
DATO ATTO che, ai sensi della predetta DGR n. 953/2018, la Regione Abruzzo - Dipartimento del 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, è individuata dal MATTM quale Responsabile Unico 
dell’Attuazione dell’AdP ed ha la facoltà di individuare a sua volta un Soggetto Attuatore (per i siti 
pubblici i Comuni ovvero i Sindaci in qualità di commissari “ad acta”), al fine di garantire la tempestiva 
e completa realizzazione degli interventi programmati;  
 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni dell’esecutivo regionale:  
• DGR n. 257 del 19.03.2007 avente per oggetto: “Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 - 

Norme in materia ambientale - Titolo V - Disposizioni di indirizzo in materia di siti contaminati” 
e provvedimenti attuativi agli atti del SGR;  

• DGR n. 764 del 22.11.2016 avente ad oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n.152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n.45 e s.m.i. - DGR n.1529 del 27.12.2006 - DGR n.777 del 11.10.2010 - DGR n.137 
del 03.03.2014. Anagrafe regionale dei siti a rischio potenziale. Aggiornamento.”;  

• DGR n. 140 del 06.04.2017 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – D.lgs. 
13.01.2033, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – DGR n. 639 del 19.09.2011. 
Aggiornamento indirizzi regionali riferiti ai criteri ed alla documentazione da presentare al SGR 
per la realizzazione di pacchetti di chiusura definitiva (cd. “Capping”) di discariche per rifiuti 
non pericolosi”;  

• DGR n. 160 del 06.04.2017 avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 
258 TFUE – Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti – DGR n. 402 del 25.06.2016 – DGR n. 863 del 20.12.2016 e s.m.i. – Proposta di nomina dei 
Sindaci pro tempore dei Comuni interessati quali Commissari “ad acta” per le discariche 
pubbliche dismesse”;  

 
RICHIAMATA altresì, la DGR n. 254 del 28.04.2016 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità di prestazione ed entità delle Garanzie finanziarie 
relative alle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza 
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permanente di siti contaminati. Sostituzione integrale delle disposizioni di cui alle DGR n. 790 del 
03/08/2007 - DGR n. 808 del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 16/09/2013”, applicabile conformemente 
al D.M. n.141/2016;  
 
VISTA la D.D. n. DR4/35 del 13.05.2009 avente per oggetto: ”D.lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – D.lgs. n. 36/03 e s.m.i. - Comune di MONTORIO AL VOMANO – Discarica 
comunale per rifiuti non pericolosi ubicata in località Altavilla nel Comune di Montorio al Vomano (TE) 
– Autorizzazione alla chiusura e alla post gestione della discarica con adeguamento alle direttive del 
D.lgs. n. 36/03 e s.m.i.”, agli atti del SGR;  
 
CONSIDERATA la D.D. n. DPC026/34 del 19.02.2018 avente ad oggetto: ”D.lgs. 03/04/2006, n. 152 
e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Approvazione ai sensi del D.lgs. 
18/04/2016, n. 50 del progetto definitivo relativo al Piano di chiusura della discarica pubblica 
dismessa ubicata in località “Altavilla” in agro del Comune di Montorio al Vomano (TE) di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. e D.D. n. DR4/35 del 13.05.2009”, agli atti del SGR;  
 
RICHIAMATE, altresì, le seguenti Determinazioni Dirigenziali:  
- D.D. n. DPC026/186 del 21.08.2017 avente per oggetto: “DGR n. 229 del 19.04.2016 - DGR n. 

402 del 25.06.2016 - Deliberazione CIPE n. 26 del 10.08.2016 - DGR n. 693 del 05.11.2016 - 
Masterplan Abruzzo. Attuazione dell’intervento “Adeguamento discariche dismesse oggetto di 
procedura di infrazione comunitaria” (Cod. interv. PSRA/42). Richiesta autorizzazione ad 
accertare sul capitolo 500/1/E. Prenotazione Impegno risorse Capitolo di spesa 500/6/S”, agli 
atti del SGR; restano tenuti a conformare la propria gestione in amministrazione finanziaria ai 
principi contabili generali (es. programmazione, contabilità finanziaria, contabilità economico 
patrimoniale e del bilancio consolidato), che assicurano  

- D.D. n. DPC026/11 del 17.01.2018, avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE – Violazione dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Stato delle attività tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti relativa alle discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto attività al 31.12.2017”, 
agli atti del SGR;  

 
RITENUTO necessario, per le motivazioni esposte, attribuire al Sindaco del Comune di Montorio al 
Vomano, tutti i poteri assegnati al Commissario “ad acta” di cui all’art. 54 della L.R. 19.12.2007, n. 45, 
in relazione allo stato di attuazione delle procedure tecnicoamministrative di cui al D.lgs. 36/03 e s.m.i. 
riguardanti la discarica pubblica dismessa ubicata in Località “Altavilla” del Comune di Montorio al 
Vomano (TE), al fine di giungere ad una efficace e più celere esecuzione degli interventi di chiusura 
definitiva (ed eventuale MISP), decentrando i complessi procedimenti previsti dal D.lgs. 36/2003, 
D.lgs. 152/06 e s.m.i., nonché del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in materia di appalti pubblici, secondo principi 
di celerità del procedimento e di semplificazione tecnicoamministrativa;  
 
RITENUTO di demandare al SGR l’emanazione degli ulteriori e necessari provvedimenti di propria 
competenza relativi allo stato di attuazione delle attività degli Enti interessati, connessi agli obblighi 
derivanti dai Piani di chiusura e conseguenti all’adozione del presente atto, anche, ricorrendo il caso, 
in via sostitutiva e in danno nei confronti dei soggetti inadempienti, ai sensi delle normative nazionali 
e regionali vigenti;  
 
VISTO il D.lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”;  
 
VISTO il D.lgs. n. 118 del 23.06.2011 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed in particolare l’art. 53 e l’All. 4/2, par. 3.6 lett. c);  
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VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e s.m.i.;  
 
VISTO il D.M. n. 141 del 26.5.2016 “Criteri da tenere in conto nel determinare l'importo delle garanzie 
finanziarie, di cui all'articolo 29-sexies, comma 9-septies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” 
e s.m.i.;  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti del Dipartimento Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali, ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e non rilevando, dallo stesso, conseguenze negative sul 
piano ambientale;  
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del Dipartimento Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati 
al Dipartimento;  
 
VISTO il d.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i. 
(TUEL);  
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;  
 
VISTO il d.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;    
 
VISTO il d.lgs. 07.03.2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione digitale";  
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”;  
 
Per tutto quanto sopra esposto e di seguito integralmente richiamato,  
 

DECRETA 
 
1. di nominare il Sindaco del Comune di Montorio al Vomano (TE), Sig. Mario FACCIOLINO, quale 

commissario “ad acta” per la discarica pubblica dismessa in Località “Altavilla” del Comune di 
Montorio al Vomano (TE), al fine di provvedere all’esecuzione degli adempimenti di cui alla 
Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i., all’art. 55 e ss. della L.R. n. 45/07 e s.m.i., con 
la messa in sicurezza e chiusura definitiva della discarica;   

2. di attribuire al predetto commissario ad acta tutti i poteri stabiliti dalla legge e, in particolare, 
dell’art.54 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. per le seguenti finalità:  

a. monitorare la matrice ambientale acqua sotterranea di cui alla Parte Quarta, Titolo V del 
D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. e D.D. n. DR4/158 del 14.09.2009;  

b. adottare tutte le misure, ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 
riguardanti le attività e gli interventi necessari per la eventuale messa in sicurezza del sito, 
propedeutica al completo adeguamento della discarica pubblica dismessa ubicata in 
Località “Altavilla” del Comune di Montorio al Vomano (TE), con la chiusura definitiva ai 
sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/03 e s.m.i., in conformità alla normativa nazionale e 
regionale;   

c. adottare nei confronti degli Uffici del Comune interessato i conseguenziali provvedimenti 
necessari all’espletamento delle attività collegate al presente incarico di Commissario “ad 
acta”;   

d. segnalare con tempestività, agli organi regionali competenti, eventuali problematiche e/o 
interventi individuati e connessi all’attuazione dei punti a) e b);  

3. di stabilire che:  
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a. la durata dell’incarico commissariale è determinata in relazione al tempo strettamente 
necessario e sufficiente alla migliore e più celere conclusione dei lavori e, comunque, è 
determinata in 31.12.2019 dalla data di notifica del presente provvedimento, 
eventualmente rinnovabile qualora ne ricorrano le condizioni;  

b. il Commissario “ad acta” incaricato provvederà, con cadenza semestrale, a far data 
dall’incarico, a relazionare in merito alle attività oggetto del mandato  predisponendo 
apposite relazioni da trasmettere alla Presidenza della Giunta Regionale d’Abruzzo e al 
Servizio Gestione Rifiuti, e tali relazioni saranno pubblicate sul sito internet della Regione 
Abruzzo al fine di rendere trasparente l’attività espletata dal commissario “ad acta”;  

c. il Commissario “ad acta”, le cui funzioni si intendono equiparate alle medesime attribuibili 
al Dirigente della competente struttura comunale per le attività di adeguamento e 
chiusura della discarica, usufruirà delle strutture, dei mezzi e delle risorse umane e 
strumentali dell’Ente di appartenenza e potrà beneficiare di eventuali rimborsi per le 
spese di viaggio, secondo la disciplina che si applica agli amministratori comunali;   

d. i predetti eventuali rimborsi spese sono a totale carico del bilancio del Comune di 
Montorio al Vomano (TE);  

4. di stabilire che il Commissario “ad acta” provvederà all’adozione di ogni atto, anche in via di 
autotutela, ai sensi delle disposizioni di cui al Capo IV bis della legge n. 241/1990 e s.m.i.;  

5. di attribuire al competente Servizio Gestione Rifiuti l’esercizio delle funzioni di vigilanza e 
l’adozione di atti per l’attivazione degli eventuali poteri sostitutivi di cui alla L.R. n. 45/07, nei 
casi di accertata inadempienza, per la mancata esecuzione degli interventi e/o mancata adozione 
di atti inerenti il programma di chiusura definitiva (ed eventuale MISP) della discarica pubblica 
dismessa sita in Località “Altavilla” del Comune di Montorio al Vomano (TE), fatta salva 
l’eventuale l’azione di rivalsa ed in danno nei confronti del Comune interessato;  

6. di demandare al competente Servizio Gestione Rifiuti l’attuazione dei connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi di propria competenza conseguenti all’adozione del presente atto;  

7. di disporre che il presente Decreto sia notificato, per il seguito di competenza, dal competente 
Servizio Gestione Rifiuti al Sindaco del Comune di Montorio al Vomano (TE), al Sottosegretario 
alla Presidenza della Giunta regionale, al Direttore del Dipartimento Governo del territorio e 
Politiche Ambientali, all’ARTA Abruzzo - Direzione Centrale, alla Provincia di Teramo e alla ASL4 
di Teramo;  

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione Abruzzo – Rifiuti e Bonifiche.  

  
IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA 

Dott. Giovanni Lolli  
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DECRETO 14.01.2019, N.3   

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. 
- L.R. 23.01.2018, n. 5 - Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia - 
D.D. n. DPC026/257 del 22.10.2018 - Decreto di nomina del Sindaco del Comune di Mosciano 
Sant’Angelo (TE) quale commissario “ad acta” per la chiusura definitiva/MISP della discarica 
pubblica dismessa ivi ubicata in Località “Santa Maria Assunta”.  
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue politiche che si pongano obiettivi di tutela ambientale 
attraverso una puntuale attuazione delle normative nazionali e/o comunitarie di settore e in 
particolare, per quanto riguarda il settore della gestione dei rifiuti, intende realizzare interventi per 
l’adeguamento e corretta chiusura dei siti di discarica ed intende attuare una costante attività di 
monitoraggio della situazione dell’ambiente connessa con la presenza sul territorio di discariche 
dismesse e/o abusive, al fine precipuo di realizzare interventi per la bonifica/MISP dei siti inquinati 
tesi alla conservazione e/o ripristino delle proprietà chimico-fisiche e biologiche delle matrici 
ambientali coinvolte;  

CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è interessata dalla “Procedura di Infrazione comunitaria 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti”, che riguarda le discariche esistenti al 16 luglio 2001, per le quali non sono stati 
adottati provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai dettami della Direttiva 1999/31/CE;  

VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti;  

VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE del 19 
novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive” e s.m.i., (GUUE del 22 
novembre 2008, n. L 312);  

VISTA la Decisione 2014/955/UE che modifica la Decisione 2000/532/CE, relativa all’elenco dei rifiuti 
ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 30/12/2014, n. 
L 370/44), che ha approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 01.06.2015;  

RICHIAMATA la Sentenza della Corte di Giustizia del 10/04/2008 di cui alla Procedura d’Infrazione 
UE 2003/4506 - Causa C 442/06 - Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti”;  

VISTO il D.lgs. 13/01/2003, n. 36 “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti” e s.m.i.;  

VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. ed in particolare la Parte 
Seconda e Quarta;  

VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., in particolare il 
Titolo V rubricato “Bonifiche dei siti contaminati”;  

VISTA la L.R. 23.01.2018, n. 5 “Norme a sostegno dell’economia circolare. Adeguamento Piano 
Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (PRGR)” e s.m.i. che ha approvato, ai sensi dell’art. 199, co. 8 
del D.lgs. 152/06, l’adeguamento del documento di PRGR di cui alla L.R. 45/07 e s.m.i;   

VISTA la DCR n. 110/8 del 02/07/2018, con la quale il Consiglio regionale ha approvato con atto 
amministrativo, il Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti, ai sensi del D.lgs. 03/04/2006, n. 
152 e s.m.i. - art. 199, co. 8 e della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., artt. 9 e 11;  
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PRESO ATTO della nota prot.n. 12222 del 01/09/2017, acquisita dal SGR al prot.n. 226922/17 del 
04/09/2017 (agli atti del SGR), con la quale il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare - Direzione Generale per i rifiuti e l’inquinamento, ha trasmesso al SGR il parere motivato 
della Commissione UE, relativamente alla Procedura di Infrazione comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 
TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31 /C relativa alle discariche di rifiuti, in 
cui non figura il sito in oggetto;  

CONSIDERATO che il SGR ha provveduto, al fine di collaborare proattivamente alla programmazione 
degli interventi di chiusura definitiva ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 (e MISP) della discarica 
pubblica dismessa, a:  
• supportare le attività tecnico-amministrative in collaborazione con gli Enti e soggetti interessati 

(es. riunioni, richiesta pareri, conferenze di servizi, etc.);  
• sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti interessati;  
• proporre, previa acquisizione di pareri tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli interventi 

opportuni e/o necessari, connessi allo stato generale di attuazione delle disposizioni 
comunitarie e nazionali in materia di discariche;  

• comunicare costantemente al MATTM ed alle Autorità e Dipartimenti regionali competenti, lo 
stato di attuazione delle attività e degli interventi connessi;  

• esaminare/approvare (nel caso di propria competenza), gli elaborati progettuali relativi ai Piani 
di chiusura definitiva (e MISP), trasmessi dai soggetti interessati;  

RICHIAMATA la nota del SGR prot.n. 0227876/17 del 5/09/2017, agli atti del SGR, con la quale si 
comunica che la Regione Abruzzo ha provveduto a richiedere al MATTM risorse pari a € 6.365.000,00 
nell’ambito del programma approvato con Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016, a valere sul Fondo per 
lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014 - 2020;  

RICHIAMATE le seguenti note trasmesse dal MATTM, tutte agli atti del SGR:  
- nota prot.n. 0022009/STA del 16/10/2017 del MATTM – Direzione Generale per la salvaguardia 

del Territorio e delle Acque, avente per oggetto: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 
2014/2020 – Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016 – Piano Operativo Ambiente “Interventi per la 
tutela del territorio e delle acque”, contenente l’elenco dei n. 6 siti di discariche interessati dalle 
Procedure di Infrazione UE n.2003/2077 e n. 2011/2215, inseriti nel Piano Operativo Ambiente; 

- nota prot.n. 0012512 del 27/07/2018 del MATTM – Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, avente per oggetto: “Procedura di Infrazione 2011/2215 – Violazione art. 14, 
lettere b) e c) della direttiva 1999/31/Ce relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Discariche nei 
Comuni di Mosciano Sant’Angelo, Castellalto e Montorio al Vomano. Nota Regione Abruzzo 
prot.n. 0164323 del 08/06/2018”, con cui comunica alla DG/STA l’opportunità di stanziamento 
dei richiesti fondi finalizzati alla chiusura delle discariche in oggetto;   

- nota prot.n. 0018658/STA del 19/09/2018 del MATTM – Direzione Generale per la salvaguardia 
del Territorio e delle Acque, avente per oggetto: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 
2014/2020 – Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016 – Piano Operativo Ambiente – sotto piano 
“Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, relativa alla presa d’atto della nuova 
attribuzione delle risorse stanziate, al fine di garantire la complessiva copertura finanziaria degli 
interventi proposti;  

VISTI i seguenti provvedimenti del CIPE:  
• Delibera 10 agosto 2016 n. 25 recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – aree 

tematiche nazionali e obiettivi strategici – ripartizione ai sensi dell’art.1, comma 703, lettere b) e 
c) della Legge n. 190/2014», pubblicata su G.U. Serie Generale n. 266 del 14/11/2016, nella 
quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in particolare, per impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP;  

• Delibera 10 agosto 2016 n. 26 recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano per il 
Mezzogiorno. Assegnazione risorse.», pubblicata su G.U. Serie Generale n. 267 del 15/11/2016, 
nella quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in particolare, per impianti di gestione dei 
rifiuti e bonifiche/MISP;  
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• Delibera 01 dicembre 2016 n. 55 recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – Piano 
operativo ambiente (art.1, comma 703, lettera c) della Legge n. 190/2014)», pubblicata su G.U. 
Serie Generale n. 88 del 14/04/2017, nella quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in 
particolare, per impianti di gestione dei rifiuti e bonifiche/MISP;  

PRESO ATTO della nota del MATTM, prot.n. 0016304 del 05/10/2018, acquisita dal SGR al prot.n. 
275840/18 del 08/10/2018, con la quale é stato comunicato al SGR, tra l’altro, in riferimento alla 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 quanto segue: “omissis… la Commissione europea ha deferito 
lo scorso anno l’Italia in Corte di giustizia contestando il mancato completamento degli interventi di 
adeguamento o di chiusura di 44 discariche “preesistenti” alla data di entrata in vigore della Direttiva 
1999/31/CE, tra cui 11 impianti ricadenti sul territorio della Regione Abruzzo. …omissis… In 
considerazione dell’approssimarsi del primo grado di giudizio della Corte, verosimilmente entro la fine 
del corrente anno e nella opportunità di fornire ulteriore supporto alle tesi italiane, questa Direzione 
necessita quindi di avere ogni possibile aggiornamento in merito allo stato di avanzamento e/o 
certificazione dei lavori di chiusura definitiva degli impianti in Procedura di Infrazione ricadenti sul 
territorio della Regione Abruzzo. … omissis” (nota agli atti del SGR);  

RIBADITO che i Comuni sono i titolari dei siti di discariche dismesse e sono responsabili delle attività 
ed interventi di gestione, sorveglianza, chiusura e post-chiusura degli stessi, ai sensi del D.lgs. 36/03 e 
s.m.i. ed in particolare per le competenze ai sensi dell’art. 12 dello stesso, nonché del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i., in particolare ai sensi della Parte Seconda (VIA-AIA) e, ricorrendo nel caso caso specifico, anche 
ai sensi del Titolo V della Parte Quarta del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 6, co. 5 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.;  

DATO ATTO che i tempi di elaborazione ed attuazioni dei programmi degli interventi riferiti alle 
procedure di Infrazione UE richiamate, sono legati alla complessità delle procedure tecnico-
amministrative da attuare che queste non hanno usufruito di alcuna “deroga normativa” per 
l’attuazione delle procedure delle vigenti normative ambientali (D.lgs. 36/03 e s.m.i. e D.lgs. 152/06 e 
s.m.i.), nonché per quelle relative agli appalti di lavori pubblici (D.lgs. 50/2016 e s.m.i.);  

VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità - 2014) recante: “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” ed in particolare il comma 6 dell'articolo 1, 
che individua le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 
(nel seguito FSC 14-20), destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di 
natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80% nelle aree del Mezzogiorno e 20% in quelle del 
centro-nord;   

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità - 2015) recante: “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” ed in particolare l’articolo 1, comma 703, 
lettera i) ove si dispone che “omissis… le assegnazioni del CIPE di risorse al piano stralcio e ai piani 
operativi approvati consentono a ciascuna amministrazione l'avvio delle attività necessarie 
all'attuazione degli interventi e delle azioni finanziati…omissis”;  

RITENUTO di precisare che le disposizioni di cui all’art. 1, co. 703 della L. 190/2014 possono trovare 
applicazione esclusivamente nel rispetto del quadro normativo generale di cui al D.lgs. 118/2011, 
poiché Regioni, enti locali e loro organismi restano tenuti a conformare la propria gestione in 
amministrazione finanziaria ai principi contabili generali (es. programmazione, contabilità finanziaria, 
contabilità economico patrimoniale e del bilancio consolidato), che assicurano trasparenza e 
consolidamento dei conti pubblici secondo le direttive europee e l’adozione di sistemi informativi 
omogenei e inter-operabili;  

PRESO ATTO della Circolare n.1/2017 del 5/05/2017 del Ministro della Coesione Territoriale 
recante: “Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020- Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 
2016. Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e riprogrammazioni 
di risorse, revoche, disposizioni finanziarie” con la quale è stato ribadito che le assegnazioni di risorse 
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FSC 2014-2020 effettuate dal CIPE consentono a ciascuna Amministrazione l’avvio immediato delle 
attività necessarie all’attuazione degli interventi e delle azioni finanziati, ai sensi dell’art.1, comma 703 
lett. i) della legge n.190/2014 (legge di stabilità 2015);  

RICHIAMATA la DGR n. 953 del 7.12.2018 recante: “D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.n. 
23/12/2014, n. 190 - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - L.R. 23/01/2018, n. 5 - Delibera CIPE n. 25/2016 
- Delibera CIPE n. 26/2016 - Delibera CIPE n. 55/2016 - Interventi per la realizzazione degli interventi 
di messa in sicurezza e/o bonifica e/o chiusura nel territorio della Regione Abruzzo - FSC 2014/2020 - 
“Schema di Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
e Regione Abruzzo (Delibera CIPE n. 25 del 10.08.2016 e s.m.i.)” - Approvazione”;  

DATO ATTO che a seguito dell’approvazione della DGR n. 953/2018 relativa all’Accordo di 
Programma (AdP) siglato in data 12/12/2018 tra le parti (MATTM/Regione Abruzzo) ed in corso di 
registrazione definitiva da parte della Corte dei Conti;  

TENUTO CONTO che, nell’ambito del Piano Operativo “Ambiente” – sotto-piano “Interventi per la 
tutela del territorio e delle acque”, sono stati programmati, tra gli altri, gli interventi di chiusura 
definitiva delle discariche pubbliche dismesse (nel caso anche di MISP), nel territorio della Regione 
Abruzzo, regolamentati successivamente, in conformità dell’AdP sottoscritto tra MATTM e Regione 
Abruzzo, da un’apposita convenzione attuativa sottoscritta tra la Regione Abruzzo ed il Comune 
interessato, per un investimento complessivo di € 10.015.000,00, di cui € 6.500.000,00 da destinarsi 
all’intervento denominato “Comune di MOSCIANO S. ANGELO (TE) – Progetto di chiusura e post 
gestione ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 – Discarica in Procedura di Infrazione UE n. 
2011/2215”;  

DATO ATTO che, ai sensi della predetta DGR n. 953/2018, la Regione Abruzzo - Dipartimento del 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, è individuata dal MATTM quale Responsabile Unico 
dell’Attuazione dell’AdP ed ha la facoltà di individuare a sua volta un Soggetto Attuatore (per i siti 
pubblici i Comuni ovvero i Sindaci in qualità di commissari “ad acta”), al fine di garantire la tempestiva 
e completa realizzazione degli interventi programmati;  

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni dell’esecutivo regionale:  
• DGR n. 257 del 19.03.2007 avente per oggetto: “Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 - 

Norme in materia ambientale - Titolo V - Disposizioni di indirizzo in materia di siti contaminati” 
e provvedimenti attuativi agli atti del SGR;  

• DGR n. 764 del 22.11.2016 avente ad oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n.152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n.45 e s.m.i. - DGR n.1529 del 27.12.2006 - DGR n.777 del 11.10.2010 - DGR n.137 
del 03.03.2014. Anagrafe regionale dei siti a rischio potenziale. Aggiornamento.”;  

• DGR n. 140 del 06.04.2017 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – D.lgs. 
13.01.2033, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – DGR n. 639 del 19.09.2011. 
Aggiornamento indirizzi regionali riferiti ai criteri ed alla documentazione da presentare al SGR 
per la realizzazione di pacchetti di chiusura definitiva (cd. “Capping”) di discariche per rifiuti 
non pericolosi”;  

• DGR n. 160 del 06.04.2017 avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 
258 TFUE – Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti – DGR n. 402 del 25.06.2016 – DGR n. 863 del 20.12.2016 e s.m.i. – Proposta di nomina dei 
Sindaci pro tempore dei Comuni interessati quali Commissari “ad acta” per le discariche 
pubbliche dismesse”;  

RICHIAMATA altresì, la DGR n. 254 del 28.04.2016 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità di prestazione ed entità delle Garanzie finanziarie 
relative alle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza 
permanente di siti contaminati. Sostituzione integrale delle disposizioni di cui alle DGR n. 790 del 
03/08/2007 - DGR n. 808 del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 16/09/2013”, applicabile conformemente 
al D.M. n.141/2016;  
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VISTA la D.D. n. DA21/6 del 17.01.2013 avente per oggetto: ”D.Lgs 03.04.2006, n.152 e s.m.i. -  D.Lgs. 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  - Procedura d’infrazione 2011/2215 ex art. 
258 TFUE - Attuazione in Italia dell’art.14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 
Provvedimenti regionali inerenti le seguenti discariche: Discarica pubblica per rifiuti non 
pericolosi - Comune di Capestrano (AQ); Discarica pubblica per rifiuti non pericolosi - Comune di 
Castelvecchio Calvisio (AQ); Discarica pubblica per rifiuti non pericolosi - Comune di Mosciano 
Sant’Angelo (TE); Discarica pubblica per rifiuti non pericolosi - Comune di Corvara (PE); Discarica 
pubblica per rifiuti non pericolosi - Unione dei  Comuni “Città Territorio” - Val Vibrata (TE); Discarica 
pubblica per rifiuti inerti - Ditta Giardini srl – Corfinio (AQ)” agli atti del SGR;  

CONSIDERATA la D.D. n. DPC026/257 del 22.10.2018 avente ad oggetto: ”D D.lgs. 03/04/2006, n. 
152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti in Italia - Approvazione ai sensi del D.lgs. 18/04/2016, n. 50 del progetto 
definitivo relativo al Piano di chiusura della discarica pubblica dismessa ubicata in località “Santa 
Maria Assunta” in agro del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE) di cui al D.lgs. 36/2003 e s.m.i. e alla 
D.D. n. DA21/6 del 17/01/2013.” agli atti del SGR;  

RICHIAMATE, altresì, le seguenti Determinazioni Dirigenziali:  
- D.D. n. DPC026/186 del 21.08.2017 avente per oggetto: “DGR n. 229 del 19.04.2016 - DGR n. 

402 del 25.06.2016 - Deliberazione CIPE n. 26 del 10.08.2016 - DGR n. 693 del 05.11.2016 - 
Masterplan Abruzzo. Attuazione dell’intervento “Adeguamento discariche dismesse oggetto di 
procedura di infrazione comunitaria” (Cod. interv. PSRA/42). Richiesta autorizzazione ad 
accertare sul capitolo 500/1/E. Prenotazione Impegno risorse Capitolo di spesa 500/6/S”, agli 
atti del SGR;  

- D.D. n. DPC026/11 del 17.01.2018, avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE – Violazione dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Stato delle attività tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti relativa alle discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto attività al 31.12.2017” agli 
atti del SGR;  

RITENUTO necessario, per le motivazioni esposte, attribuire al Sindaco del Comune di Mosciano 
Sant’Angelo, tutti i poteri assegnati al Commissario “ad acta” di cui all’art. 54 della L.R. 19.12.2007, n. 
45, in relazione allo stato di attuazione delle procedure tecnico-amministrative di cui al D.lgs. 36/03 e 
s.m.i. riguardanti la discarica pubblica dismessa ubicata in Località “Santa Maria Assunta” del Comune 
di Mosciano Sant’Angelo (TE), al fine di giungere ad una efficace e più celere esecuzione degli 
interventi di chiusura/MISP, decentrando i complessi procedimenti previsti dal D.lgs. 36/2003, D.lgs. 
152/06 e s.m.i., nonché del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in materia di appalti pubblici, secondo principi di 
celerità del procedimento e di semplificazione tecnico-amministrativa;  

RITENUTO di demandare al SGR l’emanazione degli ulteriori e necessari provvedimenti di propria 
competenza relativi allo stato di attuazione delle attività degli Enti interessati, connessi agli obblighi 
derivanti dai Piani di chiusura/MISP e conseguenti all’adozione del presente atto, anche, ricorrendo il 
caso, in via sostitutiva e in danno nei confronti dei soggetti inadempienti, ai sensi delle normative 
nazionali e regionali vigenti;  

VISTO il D.lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”;  

VISTO il D.lgs. n. 118 del 23.06.2011 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed in particolare l’art. 53 e l’All. 4/2, par. 3.6 lett. c);  
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VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e s.m.i.;  

VISTO il D.M. n. 141 del 26.5.2016 “Criteri da tenere in conto nel determinare l'importo delle garanzie 
finanziarie, di cui all'articolo 29-sexies, comma 9-septies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” 
e s.m.i.;  

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti del Dipartimento Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali, ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e non rilevando, dallo stesso, conseguenze negative sul 
piano ambientale;  

DATO ATTO che il Direttore regionale del Dipartimento Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati 
al Dipartimento;  

VISTO il d.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i. 
(TUEL);  

VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;  

VISTO il d.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;    

VISTO il d.lgs. 07.03.2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione digitale";  

VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”;  

Per tutto quanto sopra esposto e di seguito integralmente richiamato,  
 

DECRETA 
 
1. di nominare il Sindaco del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE), Sig. Giuliano GALIFFI, quale 

Commissario “ad acta” per la discarica pubblica dismessa in Località “Santa Maria Assunta” del 
Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE), al fine di provvedere all’esecuzione degli adempimenti di 
cui alla Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i., all’art. 55 e ss. della L.R. n. 45/07 e 
s.m.i., nonché alla DGR n. 160 del 06.04.2017 inerente la Procedura di Infrazione UE 2011/2215 
ex Art. 258 TFUE;   

2. di attribuire al predetto commissario ad acta tutti i poteri stabiliti dalla legge e, in particolare, 
dell’art.54 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. per le seguenti finalità:  
a. monitorare le matrici ambientali acqua e suolo di cui alla Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. 

n.152/2006 e s.m.i.;  
b. adottare tutte le misure, ai sensi del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. e del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 

riguardanti le attività e gli interventi necessari per la eventuale messa in sicurezza del sito, 
propedeutica al completo adeguamento della discarica pubblica dismessa ubicata in 
Località “Santa Maria Assunta” del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE), con la chiusura 
definitiva ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/03 e s.m.i., in conformità alla normativa 
nazionale e regionale, al fine di renderla conforme alle disposizioni di cui alla direttiva 
1999/31/CE e superare positivamente la “Procedura di Infrazione comunitaria 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti”;   

c. adottare nei confronti degli Uffici del Comune interessato i conseguenziali provvedimenti 
necessari all’espletamento delle attività collegate al presente incarico di Commissario “ad 
acta”;   
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d. segnalare con tempestività, agli organi regionali competenti, eventuali problematiche e/o 
interventi individuati e connessi all’attuazione dei punti a) e b);  

3. di stabilire che:  
a. la durata dell’incarico commissariale è determinata in relazione al tempo strettamente 

necessario e sufficiente alla migliore e più celere conclusione dei lavori e, comunque, è 
determinata al 31.12.2019, eventualmente rinnovabile qualora ne ricorrano le condizioni;  

b. il Commissario “ad acta” incaricato provvederà, con cadenza trimestrale, a far data 
dall’incarico, a relazionare in merito alle attività oggetto del mandato  predisponendo 
apposite relazioni da trasmettere alla Presidenza della Giunta Regionale d’Abruzzo e al 
Servizio Gestione Rifiuti, e tali relazioni saranno pubblicate sul sito internet della Regione 
Abruzzo al fine di rendere trasparente l’attività espletata dal Commissario “ad acta”;  

c. il Commissario “ad acta”, le cui funzioni si intendono equiparate alle medesime attribuibili 
al Dirigente della competente struttura comunale per le attività di adeguamento e 
chiusura della discarica, usufruirà delle strutture, dei mezzi e delle risorse umane e 
strumentali dell’Ente di appartenenza e potrà beneficiare di eventuali rimborsi per le 
spese di viaggio, secondo la disciplina che si applica agli amministratori comunali;   

d. i predetti eventuali rimborsi spese sono a totale carico del bilancio del Comune di 
Mosciano Sant’Angelo (TE);  

4. di stabilire che il Commissario “ad acta” provvederà all’adozione di ogni atto, anche in via di 
autotutela, in applicazione degli obblighi riferiti alla Procedura di Infrazione UE 2011-2215 e 
delle disposizioni di cui al Capo IV bis della legge n. 241/1990 e s.m.i.;  

5. di attribuire al competente Servizio Gestione Rifiuti l’esercizio delle funzioni di vigilanza e 
l’adozione di atti per l’attivazione degli eventuali poteri sostitutivi di cui alla L.R. n. 45/07, nei 
casi di accertata inadempienza, per la mancata esecuzione degli interventi e/o mancata adozione 
di atti inerenti il programma di chiusura definitiva (e MISP) della discarica pubblica dismessa 
sita in Località “Santa Maria Assunta” del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE), fatta salva 
l’eventuale l’azione di rivalsa ed in danno nei confronti del Comune interessato;  

6. di demandare al competente Servizio Gestione Rifiuti l’attuazione dei connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi conseguenti all’adozione del presente atto;  

7. di disporre che il presente Decreto sia notificato, per il seguito di competenza, dal competente 
Servizio Gestione Rifiuti al Sindaco del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE), al Sottosegretario 
alla Presidenza della Giunta regionale, al Direttore del Dipartimento Governo del territorio e 
Politiche Ambientali, all’ARTA Abruzzo - Direzione Generale, alla Provincia di Teramo, alla ASL4 
di Teramo;  

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione Abruzzo.  

 
IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA 

Dott. Giovanni Lolli 
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DECRETO 29.01.2019, N. 4  

Legittimazione nel possesso con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
Rapino (CH) – Elenco n. 1 rettificato in data 9.01.2019. 
  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
  
VISTA la legge 1766/27, nonché il Regolamento per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 
332/28;  

VISTO il D.P.R. n. 616/77;  

VISTA la L.R. n. 25/88;  

VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni;  

DATO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n. DPD028/018 del 10/01  /2019 il Dirigente del 
Servizio Affari Dipartimentali  del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca ha 
approvato la richiesta di legittimazione con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune 
di Rapino (CH);  

VISTO l’allegato “A” elenco n. 1 rettificato in data 09/01/2019 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata, dal quale si evincono le ditte che hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali nonché il canone annuo da corrispondere al Comune di 
Rapino (CH), oltre alle 10 annualità pregresse nonché l’affrancazione del canone;  

CONSIDERATO che le spese relative alla voltura catastale nonché alla trascrizione nei Registri 
Immobiliari sono a totale carico delle ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 1 rettificato in data  
09/01/2019 sopra richiamato;  

VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della L.R. 6/2005;  

RITENUTO che sussistono le condizioni per concedere l’istituto della legittimazione e contestuale 
affrancazione, ai sensi della Legge 1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle ditte di cui al più volte citato 
allegato “A” elenco n. 1  rettificato in  data  09/01/2019;  

DATO ATTO che il presente Decreto afferisce all’attività ordinaria in quanto trattasi del 
provvedimento conclusivo di legittimazione con contestuale affrancazione delle terre civiche;   

DATO ATTO che il presente Decreto è validamente assunto per le motivazioni riportate, ai sensi 
dell’art.86, comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell’Organo consiliare a seguito dello 
scioglimento dello stesso, per effetto del decreto del Consiglio Regionale n. 24 del 16/08/2018;  

DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento:  

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con contestuale affrancazione le terre civiche site nel Comune di 

Rapino (CH) a favore di n. 15 ditte, indicate nell’allegato “A” elenco n. 1   rettificato in  data  
09/01/2019, formato da n.3 facciate allegate alla Determinazione Dirigenziale DPD028/018  del  
10/01/2019, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;  
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2. è fatto obbligo al Comune di Rapino di riscuotere tempestivamente i canoni come indicati nel 
più volte citato allegato “A”, elenco n. 1  rettificato in    data  09/01/2019, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del canone di cui trattasi;  

3. il Comune è autorizzato ad applicare la riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 della L.R. n. 
68/99 alle ditte che ne avranno fatta richiesta e che ne abbiano diritto;  

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire il capitale di affranco introitato in conseguenza 
dell’attuazione del presente decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.3/98;  

5. la validità ed efficacia del presente decreto di legittimazione è espressamente condizionata 
all’avvenuto pagamento, da parte dei beneficiari, di tutte le somme da esso dovute al Comune e 
dall’espletamento delle necessarie formalità di intestazione. Trascorso il termine perentorio di 
giorni 180 (centottanta) decorrenti dalla data di comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state completate le procedure di pagamento del prezzo e di 
volturazione e trascrizione presso i competenti registri pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario inadempiente), ed i beni resteranno nella libera 
disponibilità del Comune, con ogni conseguenza di reintegra contro il richiedente la 
legittimazione;  

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il termine di 180 giorni di cui al precedente punto 5), di 
trasmettere alla Regione Abruzzo, e per essa al Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca – Servizio Affari Dipartimentali, Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale comunicazione 
in ordine all’avvenuto adempimento, o meno, delle condizioni imposte per il completamento 
della procedura e la conseguente trasformazione dei beni di uso civico in beni privati;  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali, con proprie determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali dovuti da trascrizione di dati personali o catastali ed 
eventualmente integrare o stralciare particelle richieste in parte, per intero o variate a seguito di 
accatastamenti e o variazioni catastali derivate da frazionamenti.  

8. di pubblicare il presente Decreto sul B.U.R.A.T.  
 
Il presente decreto costituisce titolo esecutivo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, come tutti 
gli atti relativi, esente in modo assoluto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi della Legge 
01/12/1981, n. 692.  
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della documentazione acquisita agli atti e delle dichiarazioni 
fornite dai soggetti interessati, valutate nella loro oggettiva risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione e messa in esecuzione dovesse risultare, da significative 
circostanze, fatti o documenti forniti da terzi, la non conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla base della positiva conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di legge, da parte del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca, partecipato procedimento di riesame per l’accertamento della conferma di 
validità, o invece di annullamento, di esso decreto o parte di esso.  
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al T.A.R. 
Abruzzo entro sessanta giorni dalla data di avvenuta comunicazione all’interessato ovvero ricorso 
straordinario dinanzi al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni dalla stessa data della 
comunicazione, o da quella della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  
 
L’Aquila li 29.01.2019 
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA REGIONALE 
On. Giovanni Lolli 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 29.01.2019, N. 5 

 Legittimazione nel possesso con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
Rapino (CH) – Elenco n. 2 rettificato in data 9.01.2019. 
 
  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
  
VISTA la legge 1766/27, nonché il Regolamento per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 
332/28;  
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77;  
 
VISTA la L.R. n. 25/88;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni;  
 
DATO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n. DPD028/017 del 10/01  /2019 il Dirigente del 
Servizio Affari Dipartimentali  del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca ha 
approvato la richiesta di legittimazione con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune 
di Rapino (CH);  
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 2 rettificato in data 09/01/2019 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata, dal quale si evincono le ditte che hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali nonché il canone annuo da corrispondere al Comune di 
Rapino (CH), oltre alle 10 annualità pregresse nonché l’affrancazione del canone;  
 
CONSIDERATO che le spese relative alla voltura catastale nonché alla trascrizione nei Registri 
Immobiliari sono a totale carico delle ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 2 rettificato in data  
09/01/2019 sopra richiamato;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della L.R. 6/2005;  
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per concedere l’istituto della legittimazione e contestuale 
affrancazione, ai sensi della Legge 1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle ditte di cui al più volte citato 
allegato “A” elenco n. 2  rettificato in  data  09/01/2019;  
 
DATO ATTO che il presente Decreto afferisce all’attività ordinaria in quanto trattasi del 
provvedimento conclusivo di legittimazione con contestuale affrancazione delle terre civiche;   
 
DATO ATTO che il presente Decreto è validamente assunto per le motivazioni riportate, ai sensi 
dell’art.86, comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell’Organo consiliare a seguito dello 
scioglimento dello stesso, per effetto del decreto del Consiglio Regionale n. 24 del 16/08/2018;  
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento:  
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con contestuale affrancazione le terre civiche site nel Comune di 

Rapino (CH) a favore di n. 15 ditte, indicate nell’allegato “A” elenco n. 2   rettificato in  data  
09/01/2019, formato da n.3 facciate allegate alla Determinazione Dirigenziale DPD028/017  del  
10/01/2019, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;  
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2. è fatto obbligo al Comune di Rapino di riscuotere tempestivamente i canoni come indicati nel 
più volte citato allegato “A”, elenco n. 2  rettificato in    data  09/01/2019, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del canone di cui trattasi;  

3. il Comune è autorizzato ad applicare la riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 della L.R. n. 
68/99 alle ditte che ne avranno fatta richiesta e che ne abbiano diritto;  

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire il capitale di affranco introitato in conseguenza 
dell’attuazione del presente decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.3/98;  

5. la validità ed efficacia del presente decreto di legittimazione è espressamente condizionata 
all’avvenuto pagamento, da parte dei beneficiari, di tutte le somme da esso dovute al Comune e 
dall’espletamento delle necessarie formalità di intestazione. Trascorso il termine perentorio di 
giorni 180 (centottanta) decorrenti dalla data di comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state completate le procedure di pagamento del prezzo e di 
volturazione e trascrizione presso i competenti registri pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario inadempiente), ed i beni resteranno nella libera 
disponibilità del Comune, con ogni conseguenza di reintegra contro il richiedente la 
legittimazione;  

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il termine di 180 giorni di cui al precedente punto 5), di 
trasmettere alla Regione Abruzzo, e per essa al Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca – Servizio Affari Dipartimentali, Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale comunicazione 
in ordine all’avvenuto adempimento, o meno, delle condizioni imposte per il completamento 
della procedura e la conseguente trasformazione dei beni di uso civico in beni privati;  

7. di autorizzare il Dirigente  del  Servizio Affari Dipartimentali,  con proprie determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali dovuti da trascrizione di dati personali o catastali ed 
eventualmente integrare o stralciare particelle richieste in parte, per intero o variate a seguito di 
accatastamenti e o variazioni catastali derivate da frazionamenti.  

8. di pubblicare il presente Decreto sul B.U.R.A.T.  
 

Il presente decreto costituisce titolo esecutivo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, come tutti 
gli atti relativi, esente in modo assoluto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi della Legge 
01/12/1981, n. 692.  
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della documentazione acquisita agli atti e delle dichiarazioni 
fornite dai soggetti interessati, valutate nella loro oggettiva risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione e messa in esecuzione dovesse risultare, da significative 
circostanze, fatti o documenti forniti da terzi, la non conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla base della positiva conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di legge, da parte del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca, partecipato procedimento di riesame per l’accertamento della conferma di 
validità, o invece di annullamento, di esso decreto o parte di esso.  
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al T.A.R. 
Abruzzo entro sessanta giorni dalla data di avvenuta comunicazione all’interessato ovvero ricorso 
straordinario dinanzi al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni dalla stessa data della 
comunicazione, o da quella della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  
  
L’Aquila li 29.01.2019 
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA REGIONALE 
On. Giovanni Lolli 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 29.01.2019, N. 6  

Legittimazione nel possesso con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
Catignano (PE) – Elenco n. 3 rettificato in data 26.11.2018 e 3.01.2019. 
  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
  
VISTA la legge 1766/27, nonché il Regolamento per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 
332/28;  
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77;  
 
VISTA la L.R. n. 25/88;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni;  
 
VISTO il D.P.G.R. n.11 del 10/02/2014 con il quale si sono legittimate nel possesso con contestuale 
affrancazione le terre civiche site nel Comune di Catignano (PE) a favore di n. 21 ditte indicate 
nell’Allegato “A” elenco n.3 del 30/07/2013 e formato da n.3 facciate;  
 
DATO ATTO che in data 26/11/2018 il Servizio Affari Dipartimentali, Ufficio Usi Civici e Tratturi, ha 
rettificato l’elenco n. 3 datato 30/07/2013 relativamente alle ditte:  
- Di Meco Renata (n. d’ordine 1) in merito alla particella n. 425, foglio di mappa n. 17, da sostituire 

perché frazionata con le particelle nn. 488 e 489;  
- De Blasio Irene (n. d’ordine 4), in merito alla particella n. 29, foglio di mappa n. 9, superficie 

erroneamente riportata (mq. 880 anziché mq. 10.880) e alle particelle da inserire nn. 280 (di 
mq. 1.155) e 281 (di mq. 1.475), foglio di mappa n. 9, provenienti dalla soppressione della 
particella n. 100 (di mq. 2.630);     

- Verna Donato (n. d’ordine 3) in merito alla particella n. 269, foglio di mappa n. 9, superficie 
erroneamente riportata (di mq. 1.284 anziché di mq. 1.343) e alla particella da inserire n. 159 (di 
mq. 9), foglio di mappa n. 9, proveniente dalla soppressione della particella n. 45 (di mq. 8.150);  

 
DATO ATTO:  
- che con Determinazione Dirigenziale n. DPD028/634 del 29/11/2018 il Dirigente del Servizio 

Affari Dipartimentali - Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca ha rettificato la 
Determina Dirigenziale n. DH31/991/Usi Civici del 28/11/2013 allegata al D.P.G.R. sopra 
richiamato;   

- che in data 03/01/2019 il Servizio Affari Dipartimentali, Ufficio Usi Civici e Tratturi, ha 
rettificato l’elenco n. 3 datato 26/11/2018 in merito alla ditta De Blasio Irene (n. d’ordine 4) 
erroneamente inserita e sostituita con la ditta Di Blasio Irene, all’assenza del Comune di nascita 
Civitaquana (PE);  

- che con Determinazione Dirigenziale n. DPD028/05 del 08/01/2019 il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali - Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca ha rettificato la 
Determina Dirigenziale n. DPD028/634 del 29/11/2018;   

 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 3 rettificato il 26/11/2018, allegato alla Determinazione Dirigenziale n. 
DPD028/634 del 29/11/2018, dal quale si evincono le ditte Di Meco Renata (n. d’ordine 1), De Blasio 
Irene (n. d’ordine 4) e Verna Donato (n. d’ordine 3), che hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali nonché il canone annuo da corrispondere al Comune di  
Catignano (PE), oltre alle 10 annualità pregresse nonché l’affrancazione del canone;  
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 3 rettificato il 3/01/2019, allegato alla Determinazione Dirigenziale 
DPD028/05 del 08/01/2019, dal quale si evince la ditta Di Blasio Irene (n. d’ordine 4), che ha richiesto 
la legittimazione con contestuale affrancazione, i dati catastali nonché il canone annuo da 
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corrispondere al Comune di Catignano (PE), oltre alle 10 annualità pregresse nonché l’affrancazione 
del canone;  
 
CONSIDERATO che le spese relative alla voltura catastale nonché alla trascrizione nei Registri 
Immobiliari sono a totale carico delle ditte Di Meco Renata (n. d’ordine 1) e Verna Donato (n. d’ordine 
3) indicate nell’allegato “A” elenco n. 3 rettificato il 26/11/2018 e Di Blasio Irene (n. d’ordine 4) 
indicata nell’allegato “A” elenco n. 3 rettificato il 03/01/2019 sopra richiamati;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della L.R. 6/2005;  
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per concedere l’istituto della legittimazione e contestuale 
affrancazione, ai sensi della Legge 1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle ditte Di Meco Renata (n. 
d’ordine 1) e Verna Donato (n. d’ordine 3) di cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 3 rettificato il 
26/11/2018 e a favore della ditta Di Blasio Irene (n. d’ordine 4) indicata nell’allegato “A” elenco n. 3 
rettificato il 03/01/2019;  
 
DATO ATTO che il presente Decreto afferisce all’attività ordinaria in quanto trattasi del 
provvedimento conclusivo di legittimazione con contestuale affrancazione delle terre civiche;   
 
DATO ATTO che il presente Decreto è validamente assunto per le motivazioni riportate, ai sensi 
dell’art.86, comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell’Organo consiliare a seguito dello 
scioglimento dello stesso, per effetto del decreto del Consiglio Regionale n. 24 del 16/08/2018;  
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento:  
 

DECRETA 
 
1. di rettificare parzialmente il D.P.G.R. n.11 del 10/02/2014 legittimando nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche site nel Comune di Catignano (PE) a favore di n. 2 ditte, 
Di Meco Renata (n. d’ordine 1) e Verna Donato (n. d’ordine 3), indicate nell’allegato “A” elenco n. 
rettificato il 26/11/2018, formato da n.3 facciate e allegato alla Determinazione Dirigenziale n. 
DPD028/634 del 29/11/2018; a favore di n.1 ditta, Di Blasio Irene (n. d’ordine 4) indicata 
nell’allegato “A” elenco n. 3 rettificato il 03/01/2019, formato da n.3 facciate e allegato alla 
Determinazione Dirigenziale n. DPD028/05 del 08/01/2019, che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;  

2. è fatto obbligo al Comune di Catignano di riscuotere tempestivamente i canoni come indicati 
nel più volte citato allegato “A”, elenco n. 3 rettificato il 26/11/2018 e il 03/01/2019, nonché di 
accordare contestualmente l’affrancazione del canone di cui trattasi a favore delle ditte Di Meco 
Renata (n. d’ordine 1), Di Blasio Irene (n. d’ordine 4) e Verna Donato (n. d’ordine 3);  

3. il Comune è autorizzato ad applicare la riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 della L.R. n. 
68/99 alle ditte che ne avranno fatto richiesta e che ne abbiano diritto;  

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire il capitale di affranco introitato in conseguenza 
dell’attuazione del presente decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.3/98;  

5. la validità ed efficacia del presente decreto di legittimazione è espressamente condizionata 
all’avvenuto pagamento, da parte dei beneficiari, di tutte le somme da essi dovute al Comune e 
dall’espletamento delle necessarie formalità di intestazione. Trascorso il termine perentorio di 
giorni 180 (centottanta) decorrenti dalla data di comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state completate le procedure di pagamento del prezzo e di 
volturazione e trascrizione presso i competenti registri pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario inadempiente), ed i beni resteranno nella libera 
disponibilità del Comune, con ogni conseguenza di reintegra contro il richiedente la 
legittimazione;  
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6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il termine di 180 giorni di cui al precedente punto 5), di 
trasmettere alla Regione Abruzzo, e per essa al Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca – Servizio Affari Dipartimentali - Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale comunicazione 
in ordine all’avvenuto adempimento, o meno, delle condizioni imposte per il completamento 
della procedura e la conseguente trasformazione dei beni di uso civico in beni privati;  

7. di ritenere valide tutte le altre disposizioni previste dal D.P.G.R n° 11 del 10.02.2014;  
8. di pubblicare il presente Decreto sul B.U.R.A.T.  

 
Il presente decreto costituisce titolo esecutivo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, come tutti 
gli atti relativi, esente in modo assoluto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi della Legge 
01/12/1981, n. 692.  
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della documentazione acquisita agli atti e delle dichiarazioni 
fornite dai soggetti interessati, valutate nella loro oggettiva risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione e messa in esecuzione dovesse risultare, da significative 
circostanze, fatti o documenti forniti da terzi, la non conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla base della positiva conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di legge, da parte del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca – Servizio Affari Dipartimentali - Ufficio Usi Civici e Tratturi, partecipato 
procedimento di riesame per l’accertamento della conferma di validità, o invece di annullamento, di 
esso decreto o parte di esso.  
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al T.A.R. 
Abruzzo entro sessanta giorni dalla data di avvenuta comunicazione all’interessato ovvero ricorso 
straordinario dinanzi al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni dalla stessa data della 
comunicazione, o da quella della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.   
 
L’Aquila li 29.01.0219 
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA REGIONALE 
On.Giovanni Lolli 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 29.01.2019, N. 7 

 Legittimazione nel possesso con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
San Salvo (CH) – Elenco n. 10 rettificato in data 27.11.2018. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
  
  
  
VISTA la legge 1766/27, nonché il Regolamento per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 
332/28;  
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77;  
 
VISTA la L.R. n. 25/88;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni;  
 
VISTO il D.P.G.R. n.38 del 08/05/2013 con il quale si sono legittimate nel possesso con contestuale 
affrancazione le terre civiche site nel Comune di San Salvo (CH) a favore di n. 33 ditte indicate 
nell’Allegato “A” elenco n.10 del 25/10/2012, rettificato in data 23/04/2013 e formato da n.3 facciate;  
 
DATO ATTO:  
- che in data 27/11/2018 il Servizio Affari Dipartimentali, Ufficio Usi Civici e Tratturi, ha 

rettificato l’elenco n. 10 datato 25/10/2012 relativamente alla ditta D’Alberto Pasquale (n. 
d’ordine 25), in merito alla particella n. 4285, foglio di mappa n. 17, da sostituire perché 
soppressa con le particelle nn. 4336 e 4337;     

- che con Determinazione Dirigenziale n. DPD028/635 del 29/11/2018 il Dirigente del Servizio 
Affari Dipartimentali, Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca ha rettificato la 
Determina Dirigenziale n. DH31/338/Usi Civici del 24/04/2013 allegata al D.P.G.R. sopra 
richiamato;   

 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 10 rettificato il 27/11/2018, allegato alla Determinazione Dirigenziale 
sopra richiamata, dal quale si evince la ditta D’Alberto Pasquale iscritta al n. d’ordine 25 che ha 
richiesto la legittimazione con contestuale affrancazione, i dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di San Salvo (CH), oltre alle 10 annualità pregresse nonché l’affrancazione 
del canone;  
 
CONSIDERATO che le spese relative alla voltura catastale nonché alla trascrizione nei Registri 
Immobiliari sono a totale carico della ditta D’Alberto Pasquale iscritta al n. d’ordine 25, indicata 
nell’allegato “A” elenco n. 10 rettificato il 27/11/2018 sopra richiamato;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della L.R. 6/2005;  
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per concedere l’istituto della legittimazione e contestuale 
affrancazione, ai sensi della Legge 1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore della ditta D’Alberto Pasquale 
iscritta al n. d’ordine 25, di cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 10 rettificato il 27/11/2018;  
 
DATO ATTO che il presente Decreto afferisce all’attività ordinaria in quanto trattasi del 
provvedimento conclusivo di legittimazione con contestuale affrancazione delle terre civiche;   
 
DATO ATTO che il presente Decreto è validamente assunto per le motivazioni riportate, ai sensi 
dell’art.86, comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell’Organo consiliare a seguito dello 
scioglimento dello stesso, per effetto del decreto del Consiglio Regionale n. 24 del 16/08/2018;  
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DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento:  
 

DECRETA 
 
1. di rettificare parzialmente il D.P.G.R. n.38 del 08/05/2013 legittimando nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche site nel Comune di San Salvo (CH) a favore di n. 1 ditta 
D’Alberto Pasquale iscritta al n. d’ordine 25, indicata nell’allegato “A” elenco n. 10 rettificato il 
27/11/2018, formato da n.3 facciate e allegato alla Determinazione Dirigenziale n. DPD028/635 
del 29/11/2018, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;  

2. è fatto obbligo al Comune di San Salvo di riscuotere tempestivamente i canoni come indicati nel 
più volte citato allegato “A”, elenco n. 10 rettificato il 27/11/2018, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del canone di cui trattasi a favore della ditta D’Alberto Pasquale 
iscritta al n. d’ordine 25; 

3. Il Comune è autorizzato ad applicare la riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 della L.R. n. 
68/99 alle ditte che ne avranno fatto richiesta e che ne abbiano diritto;  

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire il capitale di affranco introitato in conseguenza 
dell’attuazione del presente decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.3/98;  

5. la validità ed efficacia del presente decreto di legittimazione è espressamente condizionata 
all’avvenuto pagamento, da parte del beneficiari, di tutte le somme da essi dovute al Comune e 
dall’espletamento delle necessarie formalità di intestazione. Trascorso il termine perentorio di 
giorni 180 (centottanta) decorrenti dalla data di comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state completate le procedure di pagamento del prezzo e di 
volturazione e trascrizione presso i competenti registri pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario inadempiente), ed i beni resteranno nella libera 
disponibilità del Comune, con ogni conseguenza di reintegra contro il richiedente la 
legittimazione;  

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il termine di 180 giorni di cui al precedente punto 5), di 
trasmettere alla Regione Abruzzo, e per essa al Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca – Servizio Affari Dipartimentali – Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale comunicazione 
in ordine all’avvenuto adempimento, o meno, delle condizioni imposte per il completamento 
della procedura e la conseguente trasformazione dei beni di uso civico in beni privati;  

7. di ritenere valide tutte le altre disposizioni previste dal D.P.G.R n° 38 del 08.05.2013;  
8. di pubblicare il presente Decreto sul B.U.R.A.T.   
  
Il presente decreto costituisce titolo esecutivo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, come tutti 
gli atti relativi, esente in modo assoluto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi della Legge 
01/12/1981, n. 692.  
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della documentazione acquisita agli atti e delle dichiarazioni 
fornite dai soggetti interessati, valutate nella loro oggettiva risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione e messa in esecuzione dovesse risultare, da significative 
circostanze, fatti o documenti forniti da terzi, la non conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla base della positiva conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di legge, da parte del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca – Servizio Affari Dipartimentali - Ufficio Usi Civici e Tratturi, partecipato 
procedimento di riesame per l’accertamento della conferma di validità, o invece di annullamento, di 
esso decreto o parte di esso.  
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Il presente Decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al T.A.R. 
Abruzzo entro sessanta giorni dalla data di avvenuta comunicazione all’interessato ovvero ricorso 
straordinario dinanzi al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni dalla stessa data della 
comunicazione, o da quella della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  
 
L’Aquila li 29.01.2019 
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA REGIONALE 
On.Giovanni Lolli 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 29.01.2019, N. 8  

 Conciliazione tra Comune di Campo di Giove (AQ) – Condomini “Campo dei Fiori”, “La Baita” e 
“Ambra”. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
  
  
VISTA la legge 1766/27, nonché il Regolamento per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 
332/28;  
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77;  
 
VISTA la L.R. n. 25/88;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 3;  
 
VISTA la L. n. 168/2017;  
 
DATO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n. DPD028/2 del 07.01.2019, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente Decreto, il Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali ha 
approvato, in via amministrativa, l’atto di conciliazione intervenuto tra il Comune di Campo di Giove 
(AQ) e i sigg. Di Censo Ernesto, Amministratore dei condomini “Campo dei Fiori” e “La Baita” e 
D’Amore Liborio, Amministratore del condominio “Ambra”;  
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per approvare la conciliazione, in via amministrativa, 
intervenuta tra il Comune di Campo di Giove (AQ) e i sigg. Di Censo Ernesto, Amministratore dei 
condomini “Campo dei Fiori” e “La Baita” e D’Amore Liborio, Amministratore del condominio “Ambra”, 
come da Determinazione Dirigenziale n. DPD028/2 del 07.01.2019;  
 
DATO ATTO che il presente Decreto afferisce all’attività ordinaria in quanto trattasi di provvedimento 
conclusivo di conciliazione;  
 
DATO ATTO che il presente Decreto è validamente assunto per le motivazioni riportate, ai sensi 
dell’art. 86 comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell’Organo Consiliare a seguito dello 
scioglimento dello stesso, per effetto del Decreto del Consiglio Regionale n. 24 del 16.08.2018;   
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole sulla regolarità tecnica, amministrativa e sulla legittimità del presente 
provvedimento:  
  

DECRETA 
  
1. di approvare la conciliazione, in via amministrativa, ai sensi dell’art. 3 della L. R. n. 68/99 testo 

vigente, intervenuta tra il Comune di Campo di Giove (AQ) e i sigg. Di Censo Ernesto, 
Amministratore dei condomini “Campo dei Fiori” e “La Baita” e D’Amore Liborio, 
Amministratore del condominio “Ambra”, come da Determinazione Dirigenziale n. DPD028/2 
del 07.01.2019 citata nelle premesse, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;  

2. di fare obbligo al Comune di Campo di Giove (AQ) ad ottemperare a quanto riportato nella 
Determinazione Dirigenziale n. DPD028/2 del 07.01.2019;  

3. di fare obbligo al Comune di Campo di Giove (AQ) ad inviare copia del presente Decreto al 
Commissariato  per il Riordinamento degli Usi Civici in Abruzzo – L’Aquila e agli Amministratori 
dei condomini sopra citati;  

4. di autorizzare il Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali, del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca, con proprie determinazioni, a rettificare eventuali errori materiali 
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dovuti da trascrizione di dati personali o catastali ed eventualmente integrare o stralciare 
particelle richieste in parte, per intero o variate a seguito di accatastamenti e o variazioni 
catastali derivate da frazionamenti.  

5. di pubblicare il presente Decreto sul B.U.R.A.T.  
 

Il presente decreto costituisce titolo esecutivo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, come tutti 
gli atti relativi, esente in modo assoluto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi della Legge 
01/12/1981, n. 692.  
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della documentazione acquisita agli atti e delle dichiarazioni 
fornite dai soggetti interessati, valutate nella loro oggettiva risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione e messa in esecuzione dovesse risultare, da significative 
circostanze, fatti o documenti forniti da terzi, la non conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla base della positiva conclusione del procedimento di 
conciliazione sarà avviato, ai sensi di legge, da parte del Servizio Affari Dipartimentali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, partecipato procedimento di riesame per 
l’accertamento della conferma di validità, o invece di annullamento, di esso decreto o parte di esso.  
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al T.A.R. 
Abruzzo entro sessanta giorni dalla data di avvenuta comunicazione all’interessato ovvero ricorso 
straordinario dinanzi al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni dalla stessa data della 
comunicazione, o da quella della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  
  
L’Aquila, lì 29.01.2019 
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA REGIONALE 
On.Giovanni Lolli 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 30.01.2019, N. 9 

Proroga termini attività di liquidazione degli Enti d’Ambito.  
  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATO l'art. 1 della L.R. n. 9/2011, recante "Norme in materia di Servizio Idrico Integrato della 
Regione Abruzzo" e, in particolare, i commi:  
- 19, a mente del quale "l'ERSI succede in tutte le posizioni giuridiche ed economiche dei sei Enti 

d'Ambito soppressi. [...] per la costituzione dell'ERSI, con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale viene nominato un Commissario Unico Straordinario";  

- 20, a mente del quale "il Commissario Unico Straordinario dispone, per l'esecuzione del proprio 
incarico, di tutti i poteri necessari per la gestione ordinaria e straordinaria dei sei Enti d'Ambito 
commissariati, ovvero esercita i poteri che in base alle leggi ed agli Statuti vigenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge spettano all'Assemblea dei Soci, al Consiglio Direttivo ed al 
Presidente degli Enti d'Ambito di cui all'art. 6 e seguenti della L.R. 13 gennaio 1997, n. 2";  

- 21 a mente del quale "la durata dell'incarico commissariale termina al momento in cui l'ERSI è 
pienamente operativo con l'insediamento degli organi";  

- 23, a mente del quale "al solo fine della liquidazione dei sei Enti d'Ambito esistenti al momento 
dell'entrata in vigore della presente legge, con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
vengono nominati uno o più Commissari";  

  
PRESO ATTO che:  
- con DGR n.812/P/2012 - avente a oggetto "Programma della gestione liquidatoria degli Enti 

d'Ambito e direttive di attuazione per la costituzione dell'ERSI di cui alla L.R. del 12 aprile 2011 n. 
9 - Norme in materia di Servizio Idrico Integrato della Regione Abruzzo" — superando le linee di 
indirizzo fornite con la DGR n. 601/2011, sono state emanate le direttive necessarie alla 
costituzione dell'ERSI e alla consequenziale liquidazione dei soppressi Enti d'Ambito;  

  
RILEVATO che:  
- in attuazione delle direttive in parola, in data 9 settembre 2016, come risulta dalla Deliberazione 

ERSI n. 1 in pari data, si è costituito l'ERSI, con l'insediamento degli organi, come previsto dal 
richiamato art. 1, comma 21, della LR 9/2011;  

- come risulta dal medesimo verbale, l'ERSI opera per il tramite dei propri organi — di cui all'art. 
5 dello Statuto — e con il supporto degli Uffici degli ATO, come stabilito all'art. 28 del citato 
Statuto;  

- ai sensi del richiamato art. 1, comma 21, della LR 9/2011, in data 9 settembre 2016, con 
l'insediamento degli organi — che ha determinato la costituzione dell'ERSI — il Commissario 
Unico Straordinario, cui, a mente dell'art. 1, comma 20, della LR 9/2011, erano attribuiti tutti i 
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dei sei Enti d'Ambito soppressi, è cessato 
dall'incarico;  

  
RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 55 del 14/09/2017 con il quale, al 
fine di portare a compimento la gestione liquidatoria dei soppressi Enti d'Ambito abruzzesi, sono stati 
individuati i Commissari Liquidatori nei soggetti di seguito annoverati:  
- per l'ATO 1, l'Ing. Corrado ROSSI, Direttore dell’Ente d'Ambito 1 Aquilano, Direttore  dell'Ente 

d'Ambito 2 Marsicano e Direttore dell'Ente d'Ambito 3 Peligno Alto Sangro;  
- per l'ATO 2, l'Ing. Corrado ROSSI, Direttore dell'Ente d'Ambito 2 Marsicano e Dirigente Tecnico 

dell'Ente d'Ambito 3 Peligno Alto Sangro;  
- per l'ATO 3, l'Ing. Corrado ROSSI, Direttore dell’Ente d'Ambito 1 Aquilano, Direttore  dell'Ente 

d'Ambito 2 Marsicano e Direttore dell'Ente d'Ambito 3 Peligno Alto Sangro;  
- per l'ATO 4, l'Ing. Alessandro ANTONACCI, Dirigente Tecnico dell'Ente d'Ambito 4 Pescarese e 

dell'Ente d'Ambito 6 Chietino;  
- per l'ATO 5, l'Ing. Pasquale CALVARESE, Direttore dell'Ente d'Ambito 5 Teramano;  
- per l'ATO 6, il Dott. Fabrizio BERNARDINI, Segretario Generale dell'Ente d'Ambito 4 Pescarese e 

dell'Ente d'Ambito 6 Chietino;  
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RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 70 del 20/09/2018 con il quale è 
stato nominato, a partire dall’ 1 settembre 2018, a seguito del pensionamento del Direttore Ing. 
Pasquale Calvarese, l’ing. Giancarlo Misantoni Commissario Liquidatore dell’Ente d’Ambito 5 
Teramano;  
  
VISTA la nota dei Commissari Liquidatori degli Enti d’Ambito 1 Aquilano, 2 Marsicano, 3 Peligno Alto 
Sangro, 4 Pescarese e 6 Chietino prot. n. 436/AQ del 22/11/2018, con la quale si chiede, sulla scorta 
delle motivazioni ivi riportate, la proroga delle attività commissariali di cui al D.P.G.R. n. 55/2017 fino 
al 30.06.2019 (Allegato 1);  
  
RICHIAMATA la nota del Presidente della Regione prot. n. 333023 del 28/11/2018 con la quale, nel 
richiamare quanto esposto dai Commissari Liquidatori degli Enti d’Ambito 1, 2, 3, 4 e 6 con la nota di 
cui al punto precedente in merito alla impossibilità di completare, entro la data prevista del 
31/12/2018, le attività commissariali e che la scadenza dell’incarico determinerebbe l’impossibilità di 
completare i processi di aggregazione in essere, ha invitato le Strutture regionali a voler attivare la 
procedura istruttoria di rito (Allegato 2);  
  
RICHIAMATA la nota del Servizio Gestione e Qualità delle Acque prot. n. 341386 del 05/12/2018 con 
la quale si richiede, ai Commissari Liquidatori degli Enti d’Ambito 1, 2, 3, 4 e 6, apposita relazione nella 
quale risultino descritte le attività svolte a partire dalla loro nomina, le attività che restano da svolgere 
per completare i processi di liquidazione degli Enti d’Ambito e le circostanze che hanno impedito e/o 
impediscono di completare tali attività entro la data prevista del 31/12/2018 (Allegato 3);  
  
Vista la nota del Commissario Liquidatore dell’Ente d’Ambito 5 Teramano prot. n. 1453 del 
07/12/2018, con la quale si chiede la proroga per la conclusione delle attività di liquidazione dell’Ente 
d’Ambito n. 5 Teramano e si forniscono le relative motivazioni (Allegato 4);  
  
VISTA la nota del Commissario Liquidatore degli Enti d’Ambito 1 Aquilano, 2 Marsicano e 3 Peligno 
Alto Sangro prot. n. 568/AQ/MARS/PEL del 13/12/2018, con la quale si relaziona in merito alla 
richiesta di proroga delle attività di liquidazione degli Enti d’Ambito (Allegato 5);  
  
VISTA la nota del Commissario Liquidatore dell’Ente d’Ambito 4 Pescarese prot. n. 1332 del 
19/12/2018, con la quale si relaziona in merito alla richiesta di proroga delle attività di liquidazione 
dell’Ente d’Ambito (Allegato 6);  
  
DATO ATTO che dalle richieste di proroga pervenute emerge che le attività commissariali risultano ad 
oggi non ancora concluse e che la scadenza degli incarichi commissariali determinerebbe 
l’impossibilità di completare i processi tuttora in corso;  
  
VISTA la nota prot. n. RA/0347691/18/DPB dell’ 11/12/2018 a firma del Dott. Fabrizio Berrnardini 
(Allegato 7);  
  
ACQUISITO il parere del Direttore Generale della Regione Abruzzo allo svolgimento incarico di 
Commissario liquidatore Ente d’Ambito 6, prot. RA/363463 del 28/12/2018 (Allegato 8);  
  
RITENUTO pertanto necessario, sulla scorta della documentazione allegata ed in accordo con quanto 
previsto dal punto 3 della D.P.G.R. 55/2017 e della D.P.G.R. 70/2018, di dover procedere alla proroga 
delle attività di liquidazione fino al 30/06/2019;  
  
RITENUTO inoltre, coerentemente con la richiesta congiunta pervenuta dai Commissari Liquidatori 
degli Enti d’Ambito 1 Aquilano, 2 Marsicano, 3 Peligno Alto Sangro, 4 Pescarese e 6 Chietino prot. n. 
436/AQ del 22/11/2018, di dover procedere alla proroga delle attività di liquidazione anche per l’Ente 
d’Ambito 6 Chietino;  
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CONSIDERATO che, al fine di garantire continuità all’attività di liquidazione in essere, il Dipartimento 
competente ha trasmesso, in data 28/12/2018, alla firma del Presidente regionale la propria proposta 
di proroga dell’attività liquidatoria;  
  
DATO ATTO che la suddetta proposta, seppur sottoscritta dal Presidente regionale, non ha avuto 
seguito per la mancata trasmissione al Servizio competente, dovuta ad un mero errore materiale;  
  
Per tutto quanto sopra esposto,  
  

DECRETA 
  
1. di prendere atto che la procedura di liquidazione è ancora in corso;  
2. di stabilire il termine per la conclusione delle attività di liquidazione al 30/06/2019;  
3. di confermare le nomine dei Commissari Liquidatori di cui alle D.P.G.R. n. 55/2017 e n. 

70/2018 richiamate in premessa;  
4. di stabilire che le suddette nomine avranno decorrenza dalla data del presente atto fino al 

termine per la conclusione delle attività di liquidazione sopra stabilito;  
5. di confermare quanto stabilito con le D.P.G.R. n. 55 del 14/09/2017 e D.P.G.R. n. 70 del 

20/09/2018 richiamate in premessa ed, in particolare, che i Commissari Liquidatori per 
l'incarico in oggetto non percepiscono alcun compenso;  

 
L’Aquila, lì 30.01.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
On.Giovanni Lolli 
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DECRETO 01.02.2019, N. 10 

Commissario Straordinario ARIC, di cui all’art. 2, L.R. 12 gennaio 2018, n. 4 recante “Modifiche 
ed integrazioni alla L.R. 34/2016” – Proroga incarico.  
  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
VISTA la legge regionale 27 settembre 2016, n. 34, recante “Disposizioni in materia di centrale unica di 
committenza regionale e modifiche alle leggi regionali 14 marzo 2000, n. 25 (Organizzazione del 
comparto sistemi informatici e telematici), 29 luglio 1998, n. 64 (Istituzione dell’Agenzia Regionale per la 
Tutela dell’Ambiente (A.R.T.A.)) e 3 agosto 2011, n. 27 (Modifiche alla legge regionale 21 luglio 1999, n. 
44 (Norme per il riordino degli Enti di edilizia residenziale pubblica) attuazione del comma 1, 
dell’articolo 2 della legge regionale 24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali in materia di riordino degli 
Enti regionali)”, che istituisce l’Agenzia Regionale per l’Informatica e la Committenza (ARIC) per le 
funzioni di Stazione Unica Appaltante, Centrale di Committenza e Soggetto Aggregatore;   
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale 11 ottobre 2017, n. 566, a tenore della quale “l’Agenzia ARIC, 
all’interno della quale si insedierà la Stazione Unica Appaltante per la Regione Abruzzo con funzioni di 
centrale unica di committenza e Soggetto Aggregatore, giusta la Legge Regionale 34/2016, per 
consentire un corretto ed efficace funzionamento finalizzato all’acquisizione di beni e servizi secondo 
modalità competitiva di valutazione delle esigenze della Pubblica Amministrazione e di riduzione dei 
costi, necessita di essere libera da pesi e gravami che, di fatto, impedirebbero un efficientamento del 
sistema acquisitivo”;  
 
VISTO in particolare il comma 2 bis, dell’articolo 3, L.R. 34/2016, introdotto dall’art. 2, comma 1, lett. 
a), Legge Regionale 12 gennaio 2018, n. 4, rubricato “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 34/2016”, ai 
sensi del quale “il Presidente della Giunta regionale individua, con proprio decreto, un Commissario 
straordinario con il compito di insediare e rendere operativa l’ARIC in relazione alle nuove ed ulteriori 
funzioni ad essa attribuite dalla presente legge, senza interferire con le normali modalità di 
funzionamento della struttura informatica. Il compito del Commissario è di natura transitoria e speciale 
e riguarda la costituzione e l’insediamento, attraverso la predisposizione di specifici atti espressamente 
indicati nel decreto, della Centrale Unica di Committenza, della Stazione Unica Appaltante e del Soggetto 
Aggregatore regionale, nonché l’avvio delle attività e la conseguente riconnessione a quelle già in corso”.  
 
VISTO altresì il comma 3 bis, dell’articolo 4, L.R. 34/2016, introdotto dall’art. 2, comma 1, lett. e), L.R. 
4/2018, ai sensi del quale “Le autorizzazioni di spesa di cui al presente articolo sono da interpretarsi 
come esclusivamente finalizzate alle nuove ed ulteriori funzioni attribuite all’ARIC dalla presente legge”;   
 
CONSIDERATO che secondo le previsioni dell’art. 3, comma 7, L.R. 34/2016: “Al fine di agevolare, in 
sede di prima applicazione, l’attività dell’Agenzia in relazione allo svolgimento delle funzioni attribuite 
dalla presente legge, gli enti locali, nonché i loro enti, organismi, associazioni, unioni e consorzi, aziende 
ed istituti locali, anche autonomi, istituzioni ed in generale gli organismi di diritto pubblico da questi 
costituiti o partecipati e comunque denominati, le società strumentali partecipate in misura totalitaria o 
maggioritaria da tali soggetti, gli istituti di istruzione scolastica e universitaria presenti ed operanti nel 
territorio regionale possono ricorrere all’Agenzia a decorrere dal 1° gennaio 2020”;  
 
RITENUTO di precisare che il Commissario straordinario ARIC deve procedere con urgenza alla 
redazione del “Piano Operativo riguardante la programmazione dei fabbisogni” (art. 3, comma 3, L.R. 
34/2016) ed alla elaborazione, stesura e adozione di un Piano Programma che consenta la 
realizzazione degli obiettivi di razionalizzazione, efficienza ed efficacia fissati dalla Regione Abruzzo 
nel Piano delle Prestazioni 2017-2019;  
 
VISTO il DPGR n 5 del 02.02.2018 con il quale è stato nominato l’Avv. Carlo Montanino, nato a L’Aquila, 
il 14 luglio 1965, residente in Pescara, alla via Firenze n. 265, C.F. MNTCRL65L14A345U, Commissario 
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straordinario dell’ARIC in ragione delle specifiche esperienze gestionali e professionali, deducibili dal 
Curriculum professionale presentato dello stesso;  
  
ATTESO che al nominato Commissario straordinario, con il DPGR 5/2018, veniva espressamente 
richiesto di:  
a. costituire, insediare e rendere operativa l’ARIC in relazione alle nuove ed ulteriori funzioni 

attribuite dalla legge regionale n. 34/2016, nel termine di 60 giorni;  
b. adottare ogni atto e provvedimento necessario a costituire e insediare l’Agenzia con particolare 

riguardo a Centrale Unica di Committenza, Stazione Unica Appaltante e Soggetto Aggregatore 
regionale;  

c. avviarne le attività con riconnessione a quelle già in corso;  
d. elaborare, d’intesa con i competenti Dipartimenti regionali, i criteri e gli indirizzi che la Giunta 

Regionale, ex art. 3 della L.R. 34/2016, è tenuta ad adottare per l’adempimento dell’articolazione 
dell’ARIC;  

e. elaborare il Piano Programma per la costituzione e l’insediamento della nuova Struttura;  
f. elaborare il Piano Operativo riguardante la programmazione dei fabbisogni di cui all’art. 3, 

comma 3, L.R. n. 34/2016, come modificato dall’art. 2, comma 1, lett. b), L.R. n. 4/2018;  
g. adottare ogni atto necessario al fine di adeguare l’articolazione e la struttura organizzativa e 

funzionale dell’Agenzia alle nuove ed ulteriori funzioni attribuite alla stessa dalla L.R. n. 25/2000, 
art. 15 ter, introdotto dalla L.R. n. 34/2016; 

h. adottare ogni atto o provvedimento necessario a dare prima attuazione al disposto dei commi 4 e 
5, dell’art. 3, L.R. 34/2016 con le novelle apportate dall’art. 2, L.R. 4/2018;  

i. adottare, in generale, ogni atto o provvedimento necessario a favorire l’effettivo ed efficiente 
svolgimento delle diverse attività dell’Agenzia, ivi incluse quelle relative all’applicazione del 
disposto del comma 7, art. 3, L.R. 34/2016;  

ed inoltre di :  “fissare la scadenza del presente incarico al completamento delle attività legate 
all’adozione del Piano programma, all’approvazione e alla messa in esercizio, monitoraggio e 
verifica dei risultati attesi, di quanto alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) e i) del punto precedente, 
fermo restando che la durata dell’incarico conferito con il presente Decreto non può protrarsi per 
oltre un anno, prorogabile per una sola volta, ai sensi dell’art. 56 dello Statuto Regionale;”  
  
VISTA la “Relazione del Commissario Straordinario” del 24.01.2019 ed acquisita al protocollo della 
Regione Abruzzo in data 04.02.2019 con il protocollo n. 0034619/19 con la quale si dà atto delle 
attività e compiti svolti ed evidenzia, altresì, che per rendere pienamente efficiente la struttura di 
committenza dell’ARIC, si dovrà provvedere nei prossimi mesi a:  
• configurare una adeguata articolazione della dotazione organica della struttura di 

committenza, anche mediante espletamento di procedure di selezione di personale, già 
avviate con Determinazione n. SA/cs 01/2019 del 18.01.2019, avente ad oggetto 
“approvazione di n. 3 avvisi di selezione pubblica per il reclutamento di n. 5 unità di 
personale di cat. D e C, profili professionali “Funzionario” e “Istruttore” di differenti 
professionalità”, per acquisire risorse umane da destinare alle crescenti attività dei 
prossimi 3/5 anni;  

• migliorare la struttura organizzativa e funzionale della struttura di committenza tramite 
Convenzioni e Regolamenti che definiscano la gestione delle procedure di gara aggregate o 
su delega, in previsione dell’incremento di richieste derivante dall’aumento delle categorie 
merceologiche obbligatorie, oltre che dalle previsioni di legge sui requisiti di qualifica delle 
Stazioni Appaltanti;  

• individuare meccanismi di remunerazione per la struttura di Committenza, al fine di 
renderla pienamente operativa e completamente autonoma dal punto di vista economico e 
finanziario in guisa da non gravare sul bilancio regionale anche nella fase di piena 
operatività.  

  
CONSIDERATO, pertanto, che, nonostante il grande lavoro svolto dal Commissario incaricato, 
risultano ancora da completarsi talune azioni utili e propedeutiche al dispiegarsi della normale 
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articolazione dell’ARIC e tali da rendere necessario provvedere a conferire la proroga di anni uno 
all’Avv. Carlo Montanino, già Commissario straordinario in forza del DPGR 5/2018;  
 

DECRETA 
 
1. di prorogare all’Avv. Carlo Montanino, nato a L’Aquila, il 14 luglio 1965, residente in Pescara, 

alla via Firenze n. 265, C.F. MNTCRL65L14A345U, l’incarico di Commissario straordinario 
dell’ARIC per un ulteriore anno così come previsto dal DPGR n. 05 del 02.02.2019;  

2. di confermare che il trattamento economico spettante al Commissario per lo svolgimento 
dell’incarico risulta in ossequio a quanto previsto dalle normative nazionali e regionali in vigore; 

3. di dare atto che il presente Decreto non comporta assunzioni di spesa a carico dell’Ente Regione 
Abruzzo, poiché il compenso di cui al punto 3 graverà sul bilancio dell’Agenzia ai sensi dell’art. 3, 
comma 2 bis, della L.R. n. 34/2016, testo vigente;  

4. di pubblicare il presente decreto sul BURAT.  
  
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data di avvenuta comunicazione all’interessato ovvero ricorso 
straordinario dinanzi al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni dalla stessa data della 
comunicazione.  
 

IL PRESIDENTE VICARIO 
On. Giovanni Lolli 
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DECRETO 07.02.2019, N. 11  

 Legittimazione nel possesso con contestuale affrancazione di terre civiche site nel Comune di 
Avezzano (AQ) – Elenco n. 5 rettificato in data 31.01.2019. 
 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
VISTA la legge 1766/27, nonché il Regolamento per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 
332/28;  
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77;  
 
VISTA la L.R. n. 25/88;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni;  
 
DATO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n. DPD028/54 del  
01/02/2019 il Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca ha approvato la richiesta di legittimazione con contestuale affrancazione di terre 
civiche site nel Comune di Avezzano (AQ);  
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 5 rettificato il 31/01/2019 allegato alla Determinazione Dirigenziale 
sopra richiamata, dal quale si evincono le ditte che hanno richiesto la legittimazione con contestuale 
affrancazione, i dati catastali nonché il canone annuo da corrispondere al Comune di Avezzano (AQ), 
oltre alle 10 annualità pregresse nonché l’affrancazione del canone;  
 
CONSIDERATO che le spese relative alla voltura catastale nonché alla trascrizione nei Registri 
Immobiliari sono a totale carico delle ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 5 rettificato il 
31/01/2019 sopra richiamato;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 2 (valori di riferimento) e 3 (legittimazione ed 
affrancazione) modificati con l’art. 104 della L.R. 6/2005;  
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per concedere l’istituto della legittimazione e contestuale 
affrancazione, ai sensi della Legge 1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle ditte di cui al più volte citato 
allegato “A” elenco n. 5 rettificato il 31/01/2019;   
 
DATO ATTO che il presente Decreto afferisce all’attività ordinaria in quanto trattasi del 
provvedimento conclusivo di legittimazione con contestuale affrancazione delle terre civiche;   
 
DATO ATTO che il presente Decreto è validamente assunto per le motivazioni riportate, ai sensi 
dell’art.86, comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell’Organo consiliare a seguito dello 
scioglimento dello stesso, per effetto del decreto del Consiglio Regionale n. 24 del 16/08/2018;  
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento:  
 

DECRETA 
 
1. sono legittimate nel possesso con contestuale affrancazione le terre civiche site nel Comune di 

Avezzano (AQ) a favore di n. 11 ditte, indicate nell’allegato “A” elenco n. 5 rettificato il 
31/01/2019, formato da n.2 facciate allegato alla Determinazione Dirigenziale n. DPD028/54 del 
01/02/2019, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;  
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2. è fatto obbligo al Comune di Avezzano di riscuotere tempestivamente i canoni come indicati nel 
più volte citato allegato “A”, elenco n. 5 rettificato il 31/01/2019, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del canone di cui trattasi;  

3. il Comune è autorizzato ad applicare la riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 della L.R. n. 
68/99 alle ditte che ne avranno fatta richiesta e che ne abbiano diritto;  

4. è fatto obbligo al Comune di reinvestire il capitale di affranco introitato in conseguenza 
dell’attuazione del presente decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.3/98;  

5. la validità ed efficacia del presente decreto di legittimazione è espressamente condizionata 
all’avvenuto pagamento, da parte dei beneficiari, di tutte le somme da esso dovute al Comune e 
dall’espletamento delle necessarie formalità di intestazione. Trascorso il termine perentorio di 
giorni 180 (centottanta) decorrenti dalla data di comunicazione del presente decreto ai 
beneficiari senza che siano state completate le procedure di pagamento del prezzo e di 
volturazione e trascrizione presso i competenti registri pubblici, il presente decreto decadrà 
automaticamente (per il solo beneficiario inadempiente), ed i beni resteranno nella libera 
disponibilità del Comune, con ogni conseguenza di reintegra contro il richiedente la 
legittimazione;  

6. al Comune è fatto obbligo, trascorso il termine di 180 giorni di cui al precedente punto 5), di 
trasmettere alla Regione Abruzzo, e per essa al Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca – Servizio Affari Dipartimentali - Ufficio Usi Civici e Tratturi, formale comunicazione 
in ordine all’avvenuto adempimento, o meno, delle condizioni imposte per il completamento 
della procedura e la conseguente trasformazione dei beni di uso civico in beni privati;  

7. di autorizzare il Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali, con proprie determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali dovuti da trascrizione di dati personali o catastali ed 
eventualmente integrare o stralciare particelle richieste in parte, per intero o variate a seguito di 
accatastamenti e o variazioni catastali derivate da frazionamenti.  

8. di pubblicare il presente Decreto sul B.U.R.A.T.  
 

Il presente decreto costituisce titolo esecutivo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, come tutti 
gli atti relativi, esente in modo assoluto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi della Legge 
01/12/1981, n. 692.  
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della documentazione acquisita agli atti e delle dichiarazioni 
fornite dai soggetti interessati, valutate nella loro oggettiva risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione e messa in esecuzione dovesse risultare, da significative 
circostanze, fatti o documenti forniti da terzi, la non conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla base della positiva conclusione del procedimento di 
legittimazione verrà avviato, ai sensi di legge, da parte del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca, Servizio Affari Dipartimentali, Ufficio Usi Civici e Tratturi, partecipato 
procedimento di riesame per l’accertamento della conferma di validità, o invece di annullamento, di 
esso decreto o parte di esso.  
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al T.A.R. 
Abruzzo entro sessanta giorni dalla data di avvenuta comunicazione all’interessato ovvero ricorso 
straordinario dinanzi al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni dalla stessa data della 
comunicazione, o da quella della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  
  
L’Aquila, li 07.02.2019 
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA REGIONALE 
On. Giovanni Lolli 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 07.02.2019, N. 12  

 Indizione delle elezioni per il rinnovo del Comitato per l’Amministrazione Separata Beni Uso 
Civico della frazione Pietralta del Comune di Valle Castellana (TE). 
  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 90 del 10 novembre 2014 con il quale 
venivano indette per il giorno 18/01/2015, le elezioni per il rinnovo del Comitato per 
l’Amministrazione Separata Beni Uso Civico della Frazione Pietralta del Comune di Valle Castellana 
(TE), regolarmente svolte;  
 
VISTA la Legge 17/04/1957 n. 278, che reca norme per la costituzione dei Comitati per 
l’Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico;  
 
VISTO l’art. 1 comma 2 della citata Legge n. 278/57 che indica la durata, in anni quattro, del Comitato 
per l’Amministrazione Separata;  
 
CONSIDERATO che occorre provvedere ad indire le elezioni per il rinnovo del Comitato per 
l’Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico della Frazione Pietralta del Comune di Valle 
Castellana (TE), al fine di assicurare la continuità della stessa;  
 
RITENUTO di dare mandato al Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali di provvedere alla nomina 
del Presidente del Seggio elettorale e di quant’altro necessario al fine di consentire lo svolgimento 
delle elezioni per il rinnovo del Comitato per l’Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico della 
Frazione Pietralta del Comune di Valle Castellana (TE).  
 
VISTA la Legge 1766/27;  
 
VISTO il D.P.R. n. 11/12;  
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77;  
 
DATO ATTO che con il verbale del Consiglio Regionale n. 82/22 del 21/07/1982 vengono fissate le 
norme interne relative alle elezioni dei Comitati delle Amministrazioni Separate Beni di Uso Civico di 
cui all’allegato “A”;  
 
VISTA la L.R. n. 25/88 ed in particolare l’art. 2;  
 
DATO ATTO che il presente Decreto afferisce all’attività ordinaria in quanto trattasi del 
provvedimento di indizione delle Elezione per il rinnovo del Comitato per l’Amministrazione Separata 
dei Beni di Uso Civico;  
 
DATO ATTO che il presente Decreto è validamente assunto per le motivazioni riportate, ai sensi 
dell’art. 86, comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell’Organo Consiliare a seguito dello 
scioglimento dello stesso, per effetto del decreto del Consiglio Regionale n. 24 del 16/08/2018;  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali e il Direttore del Dipartimento Politiche 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca, hanno espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
ed amministrativa nonché sulla legittimità del presente provvedimento:  
 

DECRETA 
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1. di indire le elezioni per il rinnovo del Comitato per l’Amministrazione Separata dei Beni di Uso 

Civico della Frazione Pietralta del Comune di Valle Castellana (TE), per il giorno 24 marzo 
2019, secondo le norme indicate nell’allegato “A” del Verbale del Consiglio Regionale n. 82/22 
citato nelle premesse;  

2. di pubblicare il presente Decreto sul B.U.R.A.T..  
  
L’Aquila, li 07.02.2019 
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA REGIONALE 
On. Giovanni Lolli 
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DECRETO 07.02.2019, N. 13  

Approvazione Conciliazione in via amministrativa, tra il Comune di Ovindoli (AQ) e il 
Condominio “Montefreddo”. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
VISTA la legge 1766/27, nonché il Regolamento per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. n. 
332/28;  
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77;  
 
VISTA la L.R. n. 25/88;  
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 3;  
 
VISTA la L. n. 168/2017;  
 
DATO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n. DPD028/55 del 01.02.2019, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente Decreto, il Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali ha 
approvato, in via amministrativa, l’atto di conciliazione intervenuto tra il Comune di Ovindoli (AQ) e il 
Condominio “Montefreddo”;  
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per approvare la conciliazione, in via amministrativa, 
intervenuta tra il Comune di Ovindoli (AQ) e il Condominio “Montefreddo”, come da Determinazione 
Dirigenziale n. DPD028/55 del 01.02.2019;  
 
DATO ATTO che il presente Decreto afferisce all’attività ordinaria in quanto trattasi di provvedimento 
conclusivo di conciliazione;  
 
DATO ATTO che il presente Decreto è validamente assunto per le motivazioni riportate, ai sensi 
dell’art. 86 comma 3, del vigente Statuto, nel periodo di vacatio dell’Organo Consiliare a seguito dello 
scioglimento dello stesso, per effetto del Decreto del Consiglio Regionale n. 24 del 16.08.2018;   
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, ha 
espresso parere favorevole sulla regolarità tecnica, amministrativa e sulla legittimità del presente 
provvedimento:  
  

DECRETA 
  
1. di approvare la conciliazione, in via amministrativa, ai sensi dell’art. 3 della L. R. n. 68/99 testo 

vigente, intervenuta tra il Comune di Ovindoli (AQ) e il Condominio “Montefreddo”, come da 
Determinazione Dirigenziale n. DPD028/55 del 01.02.2019 citata nelle premesse, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto;  

2. di fare obbligo al Comune di Ovindoli (AQ) ad ottemperare a quanto riportato nella 
Determinazione Dirigenziale n. DPD028/55 del 01.02.2019;  

3. di fare obbligo al Comune di Ovindoli (AQ) ad inviare copia del presente Decreto al 
Commissariato  per il Riordinamento degli Usi Civici in Abruzzo – L’Aquila e all’ Amministratore 
del condominio sopra citato;  

4. di autorizzare il Dirigente del Servizio Affari Dipartimentali, del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca, con proprie determinazioni, a rettificare eventuali errori materiali 
dovuti da trascrizione di dati personali o catastali ed eventualmente integrare o stralciare 
particelle richieste in parte, per intero o variate a seguito di accatastamenti e o variazioni 
catastali derivate da frazionamenti.  
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5. di pubblicare il presente Decreto sul B.U.R.A.T.  
 
Il presente decreto costituisce titolo esecutivo ai fini della volturazione e trascrizione ed è, come tutti 
gli atti relativi, esente in modo assoluto da tasse di bollo, registro e altre imposte, ai sensi della Legge 
01/12/1981, n. 692.  
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della documentazione acquisita agli atti e delle dichiarazioni 
fornite dai soggetti interessati, valutate nella loro oggettiva risultanza documentale. Qualora, 
successivamente alla sua formalizzazione e messa in esecuzione dovesse risultare, da significative 
circostanze, fatti o documenti forniti da terzi, la non conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali, e giuridiche alla base della positiva conclusione del procedimento di 
conciliazione sarà avviato, ai sensi di legge, da parte del Servizio Affari Dipartimentali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca, partecipato procedimento di riesame per 
l’accertamento della conferma di validità, o invece di annullamento, di esso decreto o parte di esso.  
 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al T.A.R. 
Abruzzo entro sessanta giorni dalla data di avvenuta comunicazione all’interessato ovvero ricorso 
straordinario dinanzi al Capo dello Stato nel termine di centoventi giorni dalla stessa data della 
comunicazione, o da quella della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  
  
L’Aquila, lì 07.02.2019 
 

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA REGIONALE 
On. Giovanni Lolli 

 
Segue Allegato 
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DECRETO 07.02.2019, N. 14  

D.P.G.R. N. 51/2018 di Nomina Commissario ad Acta dell’Ente Parco Regionale Sirente-Velino. 
Conferma e integrazione dei poteri interinali del Commissario.  
  
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 51 del 31/05/2018 con il quale, per le 
regioni giuridiche ivi indicate, è stato nominato, quale Commissario dell’Ente Parco Regionale Sirente-
Velino, il dott. Igino Chiuchiarelli, Responsabile dell’Ufficio Parchi e Riserve, Programmi Comunitari 
del Servizio Governo del Territorio, Beni Ambientali, Aree Protette e Paesaggio, sino all’approvazione 
della nuova legge di riordino dell’Ente ed al successivo insediamento dei nuovi organi, attribuendo al 
Commissario il compito di assicurare il corretto funzionamento delle funzioni gestionali ed 
organizzative dell’Ente in questione;  
 
VISTO l’art. 11 della L.R. 24.03.2009 n. 4 recante “Principi generali in materia di riordino degli Enti 
Regionali”, il quale prevede che, nelle more dell’approvazione delle singole leggi di riordino, il 
Presidente della Giunta Regionale, sentito il Presidente del Consiglio, può disporre il 
commissariamento degli organi amministrativi di vertice, collegiali ed individuali, degli enti per i quali 
si procede al riordino, facendo ricorso, ove possibile, al personale dipendente della Regione o di Enti 
dipendenti, economi e non economici;  
 
PRESO ATTO della nota del Commissario del Parco Regionale Sirente Velino del 15 novembre 2018 
prot. 2584, pervenuta in stessa data, nella quale si rendeva noto del collocamento in pensione del 
Direttore del Parco stesso, per cui il posto è attualmente vacante e si evidenziava contestualmente la 
necessità di assicurare all’ente le funzioni gestionali di competenza del Direttore chiedendo gli 
opportuni provvedimenti per assicurare il conseguimento delle finalità istituzionali;  
 
CONSIDERATO  
- l’impossibilità, allo stato, di attivare in tempi utili le procedure di scelta del nuovo Direttore, ai 

sensi, tra le altre norme, dell’art. 10 della L.R. n. 42/2011 e delle previgenti disposizioni dello 
Statuto e dei regolamenti del Parco Sirente Velino per quanto compatibili;  

- la necessità di approvare una nuova legge di riordino dell’Ente che sia conforme alla legge 
quadro regionale sulle Aree Protette, Appennino Parco d’Europa n.38/96 e recepisca le norme 
sul contenimento della spesa pubblica;  

- che, alla luce del nuovo quadro normativo regionale e statale e del mancato adeguamento delle 
disposizioni statutarie e del regolamento degli uffici e dei servizi, attualmente ci si trova 
nell’impossibilità, anche per ragioni di opportunità politiche e di riassetto economico finanziario, 
di attivare una selezione pubblica per la scelta del nuovo Direttore dell’ente Parco in tempi 
brevi;  

- che il Commissario, pur sostituendo gli organi di vertice collegiali ed individuali, tuttavia non è 
un organo politico propriamente detto in quanto gli atti di indirizzo devono comunque essere 
autorizzati dalla Giunta regionale;  

- che la legge n. 23 dicembre 2000 n. 388 e s.m.i. art. 53 comma 23 prevede la possibilità per gli 
enti locali di attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei 
servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale, anche al fine di operare un 
contenimento della spesa;  

- che l’amministrazione commissariale, nelle more della ridefinizione dell’assetto degli organi di 
indirizzo e di gestione, deve assicurare le attività di ordinaria amministrazione e di gestione 
quotidiana dell’Ente - ed in particolare gli atti indifferibili ed urgenti;  

- che, peraltro, non appare realizzabile, nella presente fase, una netta separazione tra l’attività del 
Direttore del parco e quella del Commissario (che debbono operare in perfetta sinergia), le cui 
funzioni peraltro non appaiono disciplinate dallo statuto e dal regolamento degli uffici e dei 
servizi;  
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- che attualmente, vi sono scadenze improrogabili fissate per legge e, quindi, in caso di ritardo e/o 
inadempienza si appalesa il pericolo di un danno considerevole per l’ente.  

 
RILEVATO   
- che, attualmente, il Parco Velino Sirente non dispone di personale con incarichi di responsabilità 

di servizio che possano adottare atti aventi efficacia esterna rispetto allo stesso ente;  
- che al Commissario nominato è stato conferito il compito di assicurare il corretto funzionamento 

delle funzioni gestionali ed organizzative dell’Ente in questione e che, in ogni caso, deve 
assicurare gli atti di gestione urgenti ed indifferibili oltre a quelli da adottare entro i termini 
fissati dalla legge.   

 
RITENUTO necessario  per le suddette finalità di procedere alla conferma della nomina del 
commissario del Parco Regionale Sirente-Velino e di integrarne i compiti e le attribuzioni per 
consentire il buon andamento delle funzioni gestionali ed organizzative dell’Ente in questione;  
 
PRESO ATTO della determinazione dirigenziale N. DPH004/260 del 18 dicembre 2018 in cui si 
dispone che tutte le attività espletate dall’Ufficio Parchi e Riserve, programmi Comunitari nei confronti 
del Parco regionale Sirente Velino, compresa l’attività di controllo, siano direttamente in capo al 
Dirigente del Servizio Governo del Territorio, Beni Ambientali, Aree Protette e Paesaggio, fino al 
termine dell’incarico di Commissario del dott. Igino Chiuchiarelli;   
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio, ai sensi degli artt. 23 e 24 della L.R. n. 77/99, con la 
sottoscrizione del presente atto ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica ed amministrativa nonché della legittimità dello stesso;  
   

DECRETA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano che rappresentano il 
supporto motivazionale  
 
1. di confermare ed integrare il DPGR  n. 51 del 31.5.2018 di nomina del dott. Igino Chiuchiarelli a 

Commissario straordinario del Parco Regionale Sirente Velino, precisando che, attesa la vacanza 
del posto e l’impossibilità allo stato, anche per ragioni di riassetto economico finanziario, di 
attivare una selezione pubblica, tra i compiti gestionali ed organizzativi previsti nel DPGR 
51/2018 è compreso l’esercizio delle funzioni previste  all’art. 10  della L.R. n. 42/2011 e, in 
quanto compatibili con le sopravvenienze normative, dalla previgenti disposizioni dello Statuto 
e dai regolamenti del Parco Sirente Velino, sino all’approvazione della nuova legge di riordino 
dell’Ente, al successivo insediamento dei nuovi Organi e alla nomina del Direttore.  

2. di ribadire che l'incarico di Commissario straordinario ai sensi dell'art.11 della L.R. 4/2009 e 
l'integrazione dei poteri interinali, per lo svolgimento anche delle funzioni gestionali e 
organizzative, ai sensi dell'art.10 della L.R. 42/2011 e dello Statuto vigente, sono relativi 
all'ordinaria amministrazione e limitate all’adozione di atti indifferibili e urgenti oltre agli atti da 
adottare entro i termini fissati per legge e cessano con l’approvazione della nuova legge di 
riordino dell’Ente, il successivo insediamento dei nuovi Organi e la nomina del Direttore.  

3. di dare atto che l’efficacia del presente decreto è subordinata alle verifiche delle condizioni di 
inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi disposte dagli artt. 5 bis e 5 ter della L.R. 
4/2009;  

4. di dare atto che per l’integrazione dei poteri attribuiti al commissario non è prevista alcuna 
ulteriore spesa a carico dei bilanci dell’ente e della regione;  

5. di notificare il presente decreto ai soggetti destinatari dell’atto medesimo.  
  
L’Aquila, lì 07.02.2019 

IL PRESIDENTE VICARIO 
On Giovanni Lolli 
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DECRETO 07.02.2019, N. 15 

Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato. “Associazione Sportiva 
Dilettantistica TENNIS CLUB ROSETO – NINO BACCHETTA”, con sede in Roseto degli Abruzzi 
(TE), via Fonte dell’Olmo - C.F. e Partita IVA 00708320676, ed iscrizione nel Registro regionale 
delle persone giuridiche private.  
  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
VISTO l’art. 117 della Costituzione;  
 
VISTI gli articoli 14 e seguenti del Codice Civile;  
 
VISTO il DPR 10 febbraio 2000, n. 361 – Regolamento recante norme per la semplificazione dei 
procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 
dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della L. 15 marzo 1997, n. 59);  
 
VISTO in particolare, l’art. 7 del citato DPR 361/2000 concernente il riconoscimento delle persone 
giuridiche private che operano nelle materie attribuite alla competenza delle Regioni dall’art. 14 del 
DPR 616/1977 e le cui finalità statutarie si esauriscono nell’ambito regionale;  
 
VISTA la LR 3 marzo 2005, n. 13 – Norme per l’esercizio delle funzioni amministrative concernenti le 
persone giuridiche private ai sensi dell’art.14 del DPR 24 luglio 1977, n. 616. Abrogazione della LR n. 
6/1991 - così come modificata ai sensi della LR 47/2006, che disciplina le funzioni amministrative in 
materia, ai sensi della quale si è svolto l’iter procedimentale finalizzato al riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato in favore dell’Associazione in oggetto;   
 
VISTA l’istanza trasmessa tramite PEC, acquisita al protocollo n. 89087 in data 27.03.2018, a firma del 
Presidente e legale rappresentante della “Associazione Sportiva Dilettantistica TENNIS CLUB 
ROSETO – NINO BACCHETTA” con sede in Roseto degli Abruzzi (TE), via Fonte dell’Olmo, istanza 
volta ad ottenere il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato in favore della prefata 
Associazione e la conseguente iscrizione nel Registro delle persone giuridiche della Regione Abruzzo;  
 
VISTA la documentazione allegata all’istanza, nonché la ulteriore documentazione, dapprima 
trasmessa tramite PEC e presentata anche tramite posta raccomandata, acquisita al prot.  n. 
226300/18 in data 09.08.2018;  
 
PRESO ATTO della modifica statutaria intervenuta e visto lo Statuto, trasmesso per posta 
raccomandata e acquisito con prot. n. 302864/18 del 2.11.2018 redatto, per atto pubblico presso il 
Dottor Luigi De Galitiis, Notaio in Roseto degli Abruzzi (Repertorio n. 103626, Raccolta n. 26757);  
 
PRESO ATTO della complessiva documentazione presentata a corredo dell’istanza medesima;  
 
ACCERTATA, sulla base dello Statuto e di tutti gli atti anzi evocati, la competenza regionale a 
pronunciarsi sull’istanza poiché le finalità dell’Associazione rientrano tra le materie elencate nel D.P.R. 
616/77 e le attività della medesima Associazione si esauriscono nell’ambito del territorio regionale;  
 
RILEVATI l’interesse sociale e la valenza delle finalità dell’Associazione, riscontrabili all’art. 3 dello 
Statuto, in cui, tra l’altro, si legge testualmente: “L’Associazione ha come finalità precipua la pratica 
agonistica del tennis a carattere dilettantistico, organizzando attività sportive, compresa l’attività 
didattica per l’avviamento, l’aggiornamento ed il perfezionamento dello sport del tennis.” e, inoltre: 
“L’Associazione ha inoltre tra le sue finalità l’organizzazione di attività sportive, sociali, culturali e 
ricreative.”    
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DATO ATTO che ai sensi dell’art. 4 della LR 13/2005, l’esame dei vari interessi pubblici coinvolti e 
l’acquisizione dei pareri necessari, si sono realizzati per il tramite di due Conferenze di Servizi, 
tenutesi in data 26.11.2018 e 11.12.2018;  
 
VISTA la nota n. 324508/18 del 21.11.2018, del Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del Lavoro, 
Istruzione, Ricerca e Università, con cui, nel rilevare che non si ravvisano profili di attinenza delle 
finalità associative con le competenze attribuite al Dipartimento scrivente, non si esprimono 
valutazioni in merito all’accoglimento della richiesta di riconoscimento in parola;  
 
VISTA la nota n. 323977/18 del 21.11.2018, del Dipartimento Turismo, Cultura e Paesaggio, con cui si 
comunica che, con riferimento alle materie di competenza, non si rilevano motivi ostativi 
all’accoglimento della richiesta di riconoscimento in esame;  
 
VISTA la nota n. 327754/18 del 23.11.2018, del Dipartimento Risorse e Organizzazione – Servizio 
Bilancio, con la quale si esprime parere finanziario positivo, all’accoglimento dell’istanza di 
riconoscimento in parola;  
 
VISTA la nota n. 330651/DPF del 27.11.2018, del Dipartimento per la Salute e il Welfare, con la quale si 
esprime parere positivo, all’accoglimento dell’istanza di riconoscimento in parola, per quanto di 
esclusiva competenza ratione materiae.   
 
VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 11.12.2018, già anzi richiamata, nel corso della quale, 
nel prendere atto dell’acquisizione formale dei pareri richiesti ai Dipartimenti regionali competenti, è 
stato ritenuto concluso l’iter istruttorio necessario alla definizione del procedimento de quo;   
 
VERIFICATA la conformità dello Statuto della Associazione alle vigenti disposizioni;  
 
ACCERTATO che sussistono le condizioni per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto 
privato in favore dell’Associazione in parola e per l’iscrizione della stessa nel registro delle persone 
giuridiche istituito presso la Regione Abruzzo;  
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento della Presidenza e Rapporti con l’Europa e il Dirigente 
del Servizio Assistenza Atti del Presidente e della Giunta Regionale, hanno rispettivamente espresso 
parere favorevole in ordine alla legittimità ed alla regolarità tecnico – amministrativa del presente 
provvedimento con l’apposizione della propria firma in calce al presente atto;  
  

DECRETA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa:  
 
- di concedere ai sensi dell’art. 3 della L.R. 13/2005 il riconoscimento della personalità giuridica 

di diritto privato all’ “Associazione Sportiva Dilettantistica TENNIS CLUB ROSETO – NINO 
BACCHETTA” con sede in Roseto degli Abruzzi (TE), via Fonte dell’Olmo, - C.F. e Partita IVA 
00708320676;  

- di iscrivere la predetta Associazione nel registro delle persone giuridiche private istituito 
presso la Regione Abruzzo.  
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Il presente decreto sarà pubblicato, unitamente allo Statuto, sul Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Abruzzo.  Il presente decreto è definitivo e contro di esso è ammesso ricorso al T.A.R. nel 
rispetto dei termini e delle modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R.  24 novembre 1971, n. 1199.  
  
L’Aquila lì 07.02.2019 
  

IL PRESIDENTE VICARIO DELLA GIUNTA REGIONALE 
Giovanni Lolli 

 
Segue Allegato 
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